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Preambolo
VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA
VEDUTO IL NOSTRO DECRETO 6 MAGGIO 1923, N. 1054, RELATIVO ALL'ORDINAMENTO 
DELL'ISTRUZIONE MEDIA E DEI CONVITTI NAZIONALI;CONSIDERATA LA NECESSITÀ DI 
EMANARE UNO SPECIALE REGOLAMENTO SUI CONVITTI NAZIONALI; 
UDITO IL CONSIGLIO DEI STATO;
UDITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI;
SULLA PROPOSTA DEL NOSTRO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER LA PUBBLICA 
ISTRUZIONE;
ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO:

TITOLO I. DEL PATRIMONIO E DELL'AMMINISTRAZIONE DEI CONVITTI N 
AZIONALI.

CAPO I. DEL PATRIMONIO E DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO.
ART. 1. I CONVITTI NAZIONALI ATTINGONO I MEZZI PEL LORO 
MANTENIMENTO: 

  A) DALLE RENDITE DEL PROPRIO PATRIMONIO;

  B) DALLE RETTE DEI CONVITTORI;

  C)  DAI  CONTRIBUTI,  CANONI  O SUSSIDI  CORRISPOSTI  DA PROVINCIE, 
COMUNI O DA ALTRI ENTI MORALI.

ART. 2.

  IN OGNI CONVITTO SI CONSERVA L'INVENTARIO DEI BENI, MOBILI ED 
IMMOBILI.

  L'INVENTARIO  È  RIVEDUTO  OGNI  TRIENNIO,  ALLORCHÈ  SI 
RICOSTITUISCE  IL  CONSIGLIO  D'AMMINISTRAZIONE  ED  È  TENUTO  AL 
CORRENTE,  MEDIANTE AGGIUNTE E MODIFICAZIONI,  CORRISPONDENTI 
ALLE VARIAZIONI NEL PATRIMONIO DEL CONVITTO.

  L'INVENTARIO  E  LE  SUCCESSIVE  AGGIUNTE  E  MODIFICAZIONI  SONO 
TRASMESSE IN COPIA AL R. PROVVEDITORE AGLI STUDI.

ART. 3.

  LE SOMME DERIVANTI DALLA TRASFORMAZIONE E DALL'ALIENAZIONE 
DI BENI FACENTI PARTE DEL PATRIMONIO DEBBONO ESSERE INVESTITE, 
DI REGOLA, IN TITOLI DI RENDITA SUL DEBITO PUBBLICO DELLO STATO.

  LE ECONOMIE DI GESTIONE DEBBONO ESSERE IMPIEGATE NEL MODO 



PIÙ UTILE AL CONVITTO, E PREFERIBILMENTE NELL'ACCRESCIMENTO E 
NEL  MIGLIORAMENTO  DELLA  SUPPELLETTILE,  NEI  RESTAURI 
ALL'EDIFICIO  O  NELL'INVESTIMENTI  IN  TITOLI  DI  RENDITA  PUBBLICA 
DELLO STATO PER LA FONDAZIONI DI POSTI GRATUITI DEI STUDIO.

  OVE I TITOLI DI RENDITA PUBBLICA, DI CUI AI PRECEDENTI COMMI, NON 
SIANO  NOMINATIVI,  DEBBONO  ESSERE  DEPOSITATI,  COME  VERRÀ 
DETERMINATO, CASO PER CASO, DAL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

  SINO A CHE NON SIANO IMPIEGATE O INVESTITE, LE SOMME DEBBONO 
ESSERE  DEPOSITATE  AD  INTERESSE  PRESSO  LE  CASSE  DI  RISPARMIO 
POSTALI,  OVVERO PRESSO ALTRO ISTITUTO DI CREDITO O RISPARMIO, 
DESIGNATO DAL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE CON L'APPROVAZIONE 
DELLA GIUNTA PER L'ISTRUZIONE MEDIA.

ART. 4.

  L'EFFICACIA  LEGALE  DEI  CONTRATTI  PEI  QUALI  È  PRESCRITTA 
L'APPROVAZIONE DELLA GIUNTA PER  L'ISTRUZIONE MEDIA S'INTENDE 
SUBORDINATA ALL'APPROVAZIONE MEDESIMA. I CAPITOLATI D'APPALTO 
DOVRANNO  CONTENERE  LA  CLAUSOLA  CHE,  FINCHÉ  NON  SIANO 
APPROVATI,  NON VINCOLANO IL CONVITTO NEL CUI INTERESSE SONO 
STIPULATI,  MA  HANNO  FRATTANTO  EFFETTO  GIURIDICO  RISPETTO 
ALL'ALTRA PARTE CONTRAENTE.

  POTRÀ AGGIUNGERSI AL CAPITOLATO CHE, LADDOVE L'APPROVAZIONE 
NON  INTERVENGA  ENTRO  UN  DETERMINATO  TEMPO,  ANCHE  L'ALTRO 
CONTRAENTE DEBBA RITENERSI LIBERATO.

ART. 5.

  L'ANNO FINANZIARIO PER I CONVITTI COMINCIA IL 1 GENNAIO ED HA 
TERMINE COL 31 DICEMBRE.

ART. 6.

  UNO SPECIALE REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ, EMESSO CON DECRETO 
REALE  SU  PROPOSTA  DEI  MINISTRI  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE  E 
DELLE FINANZE, DARÀ LE NORME PER IL SERVIZIO AMMINISTRATIVO E 
CONTABILE DEI CONVITTI NAZIONALI.

CAPO II. DELL'AMMINISTRAZIONE.
ART. 7.

  IL  CONSIGLIO  D'AMMINISTRAZIONE  DEI  CONVITTI  NAZIONALI  È 
COSTITUITO CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
E SI RICOSTITUISCE PER INTERO ALLA SCADENZA DEL TRIENNIO DI CUI 
ALL'ART. 121, COMMA 2/A DEL R. DECRETO 6 MAGGIO 1923, NUMERO 1054.

  IL CONSIGLIERE NOMINATO IN SOSTITUZIONE DI ALTRO CONSIGLIERE, 
CESSATO PER QUALSIASI RAGIONE DALL'UFFICIO DURANTE IL TRIENNIO 
DI DURATA DEL CONSIGLIO, RIMANE IN CARICA SINO AL TERMINE DEL 



TRIENNIO STESSO.

ART. 8.

  ALLE ADUNANZE DEL CONSIGLIO ASSISTE, CON VOTO CONSULTIVO, IL 
VICE-RETTORE.

  VI  ASSISTE ANCHE L'ECONOMO, PARIMENTI CON VOTO CONSULTIVO, 
TRANNE  QUANDO  DEBBANO  TRATTARSI  ARGOMENTI  CHE  SI 
RIFERISCANO ALLA GESTIONE DA LUI TENUTA.

ART. 9.

  IN  MANCANZA  O  IN  ASSENZA  DEL  RETTORE,  LE  ADUNANZE  DEL 
CONSIGLIO  D'AMMINISTRAZIONE  SONO  PRESIEDUTE  DA  UNO  DEI 
CONSIGLIERI SCELTI DAL CONSIGLIO.

  LE FUNZIONI DI SEGRETARIO SONO ESERCITATE DALL'ECONOMO O, IN 
SUA MANCANZA, DAL CONSIGLIERE PIÙ GIOVANE.

ART. 10. IL CONSIGLIO DI ADUNA NORMALMENTE UNA VOLTA IL 
MESE. 

  CONVOCAZIONI  STRAORDINARIE  POSSONO  ESSERE  INDETTE  DAL 
RETTORE,  OPPURE  PER  DETERMINAZIONE  DELLA  GIUNTA  PER 
L'ISTRUZIONE MEDIA O DEL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE O, 
INFINE, SU RICHIESTA SCRITTA DA PARTE DI ALMENO DUE CONSIGLIERI, 
SEMPRECHÈ,  IN  QUEST'ULTIMO  CASO,  IL  RETTORE  GIUDICHI  CHE 
L'ARGOMENTO  INDICATO  NELLA  RICHIESTA  RIENTRI  NELLE 
ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO.

ART. 11.

  L'ORDINE  DEL GIORNO,  COMPILATO  A CURA  DEL RETTORE,  CON LA 
INDICAZIONE  PRECISA  DEGLI  ARGOMENTI  DA  TRATTARE,  È 
COMUNICATO AI COMPONENTI IL CONSIGLIO INSIEME CON L'INVITO DI 
CONVOCAZIONE.

  È  COMUNICATO,  ALTRESÌ,  PER  CONOSCENZA,  AL  R.  PROVVEDITORE 
AGLI STUDI.

ART. 12.

  PER  LA  VALIDITÀ  DELLE  ADUNANZE  DEL  CONSIGLIO  DI 
AMMINISTRAZIONE  SI  RICHIEDE  LA  PRESENZA  DI  ALMENO  QUATTRO 
MEMBRI.

  LE  DELIBERAZIONI  SI  PRENDONO  A  MAGGIORANZA  DI  VOTI  E  A 
SCRUTINIO  PALESE.  È  INDETTO  LO  SCRUTINIO  SEGRETO,  QUANDO  IL 
PRESIDENTE LO REPUTI OPPORTUNO O QUANDO DUE DEI CONSIGLIERI 
NE FACCIANO RICHIESTA.  IN CASO DI  PARITÀ,  PREVALE IL VOTO DEL 
PRESIDENTE.



  IL  VERBALE  DELL'ADUNANZA  È  APPROVATO  SEDUTA  STANTE,  O 
ALL'APRIRSI  DELLA  SEDUTA  IMMEDIATAMENTE  SUCCESSIVA,  ED  È 
FIRMATO DAL PRESIDENTE, DA UN CONSIGLIERE E DAL SEGRETARIO.

ART. 13.

  SPETTA AL RETTORE DI DARE ESECUZIONE ALLE DELIBERAZIONI DEL 
CONSIGLIO.  EGLI  PUÒ  TUTTAVIA,  PER  GRAVI  MOTIVI,  SOSPENDERE 
L'ESECUZIONE  STESSA,  RIFERENDONE  ENTRO  TRE  GIORNI  AL  R. 
PROVVEDITORE  AGLI  STUDI,  IL  QUALE  SOTTOPONE  IL  CASO  ALLA 
GIUNTA PER L'ISTRUZIONE MEDIA PER LE SUE DEFINITIVE DECISIONI.

ART. 14. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 

  ESAMINA  ED  APPROVA,  ENTRO  IL  31  OTTOBRE  IL  BILANCIO  DI 
PREVISIONE PER L'ANNO SUCCESSIVO;

  CURA  CHE  TUTTE  LE  SPESE  SIANO  MANTENUTE  NEI  LIMITI  DEL 
BILANCIO;

  AUTORIZZA  PREVENTIVAMENTE  L'ESECUZIONE  DELLE  SPESE 
STRAORDINARIE, ANCHE SE QUESTE SIANO GIÀ INSCRITTE IN BILANCIO;

  DETERMINA CASO PER CASO, CON DELIBERAZIONI MOTIVATE, E PREVIA 
AUTORIZZAZIONE  DELLA  GIUNTA  PER  L'ISTRUZIONE  MEDIA,  QUANDO 
SIA  DA  ADOTTARE  LA  LICITAZIONE  PRIVATA  O  LA  SEMPLICE 
TRATTATIVA PRIVATA PER I CONTRATTI NON ECCEDENTI IL VALORE DI 
LIRE TREMILA;

  DETERMINA LE CONDIZIONI GENERALI PER I  SERVIZI AD ECONOMIA, 
QUANDO RISOLVA DI PROVVEDERE IN TAL MODO ALLA FORNITURA DEI 
GENERI ALIMENTARI E AI BISOGNI IMMEDIATI DELL'ISTITUTO;

  ESAMINA E DISCUTE I PARZIALI RENDIMENTI DI CONTI, SECONDO LE 
NORME DEL REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ;

  STABILISCE, ENTRO IL 15 GENNAIO, IL VERBALE DI CHIUSURA; APPROVA 
I  RISULTATI  DELLA  GESTIONE;  ESAMINA  ED  APPROVA  IL  CONTO 
CONSUNTIVO.

ART. 15. SPETTA, INOLTRE, AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI: 

  APPROVARE  IL  REGOLAMENTO  INTERNO  DEL  CONVITTO,  PROPOSTO 
DAL RETTORE;

  STABILIRE  LA  MISURA  DELLA  RETTA  ANNUALE  E  DELLE  ALTRE 
CORRESPONSIONI A CARICO DEI CONVITTORI;

  STABILIRE IL NUMERO DEGLI ISTITUTORI ASSISTENTI IN RAPPORTO AI 
BISOGNI DEL SERVIZIO E FISSARNE LA RETRIBUZIONE E RATIFICARE I 
RELATIVI PROVVEDIMENTI DI NOMINA O DI LICENZIAMENTO PRESI DAL 
RETTORE;



  PROVVEDERE ALLA NOMINA DEI SANITARI, DEGLI INSEGNANTI INTERNI 
E,  D'ACCORDO  CON  L'AUTORITÀ  ECCLESIASTICA,  DEL  SACERDOTE 
INCARICATO DELL'ISTRUZIONE RELIGIOSA E DELLE PRATICHE DI CULTO 
FISSANDO  LA  MISURA  DEGLI  ONORARI  E  DEI  COMPENSI  DA 
CORRISPONDERE AGLI STESSI;

  NOMINARE  IL  PERSONALE  DI  SERVIZIO,  E  STABILIRNE  IL 
TRATTAMENTO.

ART. 16.

  IL CONSIGLIO DI  AMMINISTRAZIONE HA IL COMPITO DI  DELIBERARE 
SUGLI AFFARI CHE RIGUARDINO L'ANDAMENTO AMMINISTRATIVO DEL 
CONVITTO, L'ORGANIZZAZIONE E IL FUNZIONAMENTO DEI SUOI SERVIZI, 
LA CONSERVAZIONE E L'INCREMENTO DEL SUO PATRIMONIO.

  ESERCITA,  INFINE  TUTTE  LE  ALTRE  ATTRIBUZIONI  CHE  GLI  SIANO 
DEFERITE DALLE LEGGI E DAI REGOLAMENTI.

ART.17.

  IL  CONSIGLIO  DI  AMMINISTRAZIONE  HA  LA  VIGILANZA  CONTINUA 
SULL'ANDAMENTO  DEL  CONVITTO  E  SULLE  QUESTIONI  DI  QUALSIASI 
NATURA  AFFIDATE  ALL'ECONOMO;A  TALE  SCOPO,  DELEGA  UNO  DEI 
CONSIGLIERI:

  AD ESAMINARE E CONTROFIRMARE I MANDATI DAL RETTORE;

  AD ISPEZIONARE, INSIEME COL RETTORE, ENTRO IL GIORNO 8 DI OGNI 
MESE, LA SITUAZIONE CONTABILE ED AMMINISTRATIVA E A FARE LA 
VERIFICA DI CASSA;

  A  VISITARE  IL  CONVITTO,  OGNI  VOLTA  CHE  NE  RAVVISI 
L'OPPORTUNITÀ,  PER  VERIFICARE  SE  TUTTI  I  SERVIZI  SIANO  BENE 
ORGANIZZATI  E  FUNZIONINO  REGOLARMENTE;  SE  I  LOCALI,  LA 
SUPPELLETTILE E I CORREDI PERSONALI DEI CONVITTORI SIANO TENUTI 
E  CONSERVATI  SECONDO  LE  BUONE  REGOLE  DELL'IGIENE  E 
DELL'ORDINE; SE LE FORNITURE SIANO FATTE A BUONE CONDIZIONI E SE 
SIANO SOTTOPOSTE AD EFFICACE CONTROLLO.

  DEL  RISULTATO  DELLE  SUE  ISPEZIONI  E  DELLE  SUE  VISITE  IL 
CONSIGLIERE  DELEGATO  RIFERISCE  AL  CONSIGLIO  DI 
AMMINISTRAZIONE NELLA PROSSIMA ADUNANZA.

ART. 18.

  È  VIETATO  DI  FARE  ANTICIPAZIONI  COI  FONDI  DELLA  CASSA  DEL 
CONVITTO PEL PAGAMENTO DI STIPENDI, REMUNERAZIONI, INDENNITÀ 
O  SUSSIDI  DOVUTI  O  CONCESSI  DAL  MINISTERO,  AI  FUNZIONARI  DEL 
CONVITTO.

  È DEL PARI VIETATO DI ASSEGNARE AI DETTI FUNZIONARI STATALI, SUI 



FONDI DEL CONVITTO, COMPENSI STRAORDINARI DI QUALSIASI NATURA. 
COMPENSI  STRAORDINARI  POSSONO  ESSERE  DELIBERATI  QUANDO 
OCCORRA, IN FAVORE DEGLI ISTITUTORI ASSISTENTI E DEL PERSONALE 
DI SERVIZIO.

ART. 19.

  SONO  SOTTOPOSTE  ALL'APPROVAZIONE  DELLA  GIUNTA  PER 
L'ISTRUZIONE MEDIA E NON DIVENTANO ESECUTIVE, SE NON QUANDO 
SIANO  STATE  APPROVATE,  LE  DELIBERAZIONI  DEL  CONSIGLIO  DI 
AMMINISTRAZIONE  CHE  ABBIANO  PER  OGGETTO  AFFARI  ECCEDENTI 
L'ORDINARIA AMMINISTRAZIONE, E IN PARTICOLAR MODO: 

a)  IL BILANCIO DI PREVISIONE E IL CONTO CONSUNTIVO, CHE 
DEBBONO ESSERE APPROVATI RISPETTIVAMENTE ENTRO IL 15 
DICEMBRE E IL 28 FEBBRAIO; 

b)  LA ALIENAZIONI E GLI ACQUISTI DI IMMOBILI, DI TITOLI DEL 
DEBITO PUBBLICO E DI CREDITO; 

c)  LE LOCAZIONI E CONDUZIONI OLTRE I NOVE ANNI; 

d)  LE SPESE CHE IMPEGNINO IL BILANCIO OLTRE I NOVE ANNI; 

e)  LE ACCENSIONI DI DEBITI; 

f)  LE TRANSAZIONI; 

g)  LE AZIONI DA PROMUOVERE E DA SOSTENERE IN GIUDIZIO; 

h)  LE AFFRANCAZIONI DI RENDITE E DI CENSI; 

i)  L'ACCETTAZIONE O IL RIFIUTO DI LASCITI E DONAZIONI; 

l)  LE NUOVE E MAGGIORI SPESE E LO STORNO DEI FONDI DA 
UNA CATEGORIA A UN'ALTRA DEL BILANCIO; 

m)  LA  MISURA  DELLA  RETTA  ANNUALE  E  DELLE  ALTRE 
CORRESPONSIONI A CARICO DEI CONVITTORI. 

ART. 20.

  IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PUÒ TUTTAVIA DELIBERARE, PER 
RAGIONI  DI  URGENTE  NECESSITÀ,  CHE  SIANO  ESEGUITE 
IMMEDIATAMENTE DELIBERAZIONI COMPRESE NELLE CATEGORIE DI CUI 
ALL'ARTICOLO PRECEDENTE.

  LA  NECESSITÀ  ED  URGENZA  DEBBONO  ESSERE  DIMOSTRATE  CON 
PARTICOLAREGGIATA RELAZIONE.

  LE DELIBERAZIONI DICHIARATE DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
IMMEDIATAMENTE ESECUTIVE A NORMA DEI PRECEDENTI COMMI, SONO 



SOTTOPOSTE ALLA RATIFICA DELLA GIUNTA PER L'ISTRUZIONE MEDIA.

ART. 21.

  QUANDO  IL  CONTO  CONSUNTIVO  SI  CHIUDA  CON  DISAVANZO,  LA 
GIUNTA  PER  L'ISTRUZIONE  MEDIA  NE  DÀ  IMMEDIATAMENTE  AVVISO, 
PER  MEZZO  DEL  PROVVEDITORE  AGLI  STUDI,  AL  MINISTERO  DELLA 
PUBBLICA  ISTRUZIONE  PER  I  PROVVEDIMENTI  PRESCRITTI 
DALL'ARTICOLO 133 DEL R. DECRETO 6 MAGGIO 1923, N. 1054.

  NEL FRATTEMPO LA STESSA GIUNTA PUÒ ORDINARE I PROVVEDIMENTI 
CONSERVATIVI  E  CAUTELATIVI,  A  SALVAGUARDIA DELLE ATTIVITÀ E 
DELLE RAGIONI DEL CONVITTO.

ART.22.

  IL  MINISTRO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE  ESERCITA  L'ALTA 
VIGILANZA SUI CONVITTI NAZIONALI E A TALE UOPO:

  ANNULLA LE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI  AMMINISTRAZIONE, 
ANCHE  SE  APPROVATE  DALLA  GIUNTA  PER  L'ISTRUZIONE  MEDIA, 
QUANDO SIANO CONTRARIE ALLE LEGGI E AI REGOLAMENTI;

  INVIA,  QUANDO  LO  REPUTI  OPPORTUNO,  UN  SUO  RAPPRESENTANTE 
STRAORDINARIO  AD  ASSISTERE,  SENZA  VOTO  DELIBERATIVO,  ALLE 
ADUNANZE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE;

  ESEGUE, PER MEZZO DI UN SUO INCARICATO DI FIDUCIA, LE ISPEZIONI 
ED INCHIESTE, IN QUALUNQUE RAMO DEI SERVIZI DEL CONVITTO;

  DECIDE,  IN  VIA  DEFINITIVA,  I  RICORSI  CHE  SIANO  PRESENTATI  DAL 
CONSIGLIO  DI  AMMINISTRAZIONE  DEL  CONVITTO  O  DA  CHIUNQUE 
ABBIA DIRETTO INTERESSE CONTRO LE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA 
PER L'ISTRUZIONE MEDIA;

  PROMUOVE LO SCIOGLIMENTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E 
LA  NOMINA  DEL  COMMISSARIO  STRAORDINARIO,  NEI  CASI  E  CON  LE 
FORME PREVISTE DALL'ART. 125 DEL R. DECRETO 6 MAGGIO 1923, N. 1054.

ART. 23.

  CONTRO  I  PROVVEDIMENTI  DEL  MINISTRO  DELLA  PUBBLICA 
ISTRUZIONE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO È AMMESSO RICORSO DI 
LEGITTIMITÀ AL CONSIGLIO DI STATO IN SEDE GIURISDIZIONALE O IN 
VIA STRAORDINARIA AL RE.

TITOLO II. DEL PERSONALE DIRETTIVO, EDUCATIVO E CONTABILE.
CAPO I. DISPOSIZIONI GENERALI.

ART. 24.

  AD  OGNI  CONVITTO  NAZIONALE  SONO  ADDETTI  I  SEGUENTI 



FUNZIONARI ED IMPIEGATI: 

a)  UN RETTORE; 

b)  UN VICE-RETTORE; 

c)  UN ECONOMO; 

d)  UN  NUMERO  DI  ISTITUTORI  DI  RUOLO  E  DI  MAESTRI 
ELEMENTARI ADEGUATO AI BISOGNI DEL CONVITTO. 

  POSSONO  ESSERVI,  INOLTRE,  UN  VICE-ECONOMO  ED  ISTITUTORI 
ASSISTENTI. QUESTI ULTIMI SONO ASSUNTI A CARICO DEL BILANCIO DEL 
CONVITTO NEI MODI PRESCRITTI DALL'ART. 134 DEL R. D. 6 MAGGIO 1923, 
N. 1054, E DAL CAPO SEGUENTE.

ART. 25.

  AI  FUNZIONARI  ED  IMPIEGATI  STATALI  DEI  CONVITTI  NAZIONALI  SI 
APPLICANO, QUANDO NON SOCCORRANO NORME SPECIALI,  LE NORME 
COMUNI VIGENTI PER LE CORRISPONDENTI CATEGORIE DEGLI IMPIEGATI 
CIVILI.

CAPO II. DEI CONCORSI E DELLE NOMINE AI POSTI DI ISTITUTORE, DI 
MAESTRO ELEMENTARE E DI VICE-ECONOMO.

ART. 26.

  I  CONCORSI  PER  L'ASSUNZIONE  NEI  RUOLI  DEGLI  ISTITUTORI,  DEI 
MAESTRI ELEMENTARI E DEI VICE-ECONOMI DEI CONVITTI NAZIONALI, 
DI CUI AGLI ARTICOLI 127, 128 E 129 DEL R. DECRETO 6 MAGGIO 1923, N. 
1054,  SONO  BANDITI  PER  UN  NUMERO  DETERMINATO  DI  POSTI  CON 
DECRETO  DEL  MINISTRO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE,  PREVIO 
CONSENSO  DEL  MINISTRO  PER  LE  FINANZE,  DA  PUBBLICARSI  SULLA 
GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO E SUL BOLLETTINO UFFICIALE DEL 
MINISTERO.

ART. 27.

  AI CONCORSI SONO AMMESSI ESCLUSIVAMENTE GLI UOMINI, QUANDO 
SI  TRATTI  DI  POSTI  IN  CONVITTI  NAZIONALI  MASCHILI; 
ESCLUSIVAMENTE LE DONNE, QUANDO SI TRATTI DI POSTI IN CONVITTI 
NAZIONALI  FEMMINILI.  IL  BANDO,  NELLO  STABILIRE  IL  NUMERO 
COMPLESSIVO DEI POSTI MESSI A CONCORSO, DISTINGUE QUANTI DI ESSI 
SIANO RISERVATI AGLI UOMINI, QUANTI ALLE DONNE.

ART. 28.

  IL LIMITE MINIMO DI ETÀ PER L'AMMISSIONE AI CONCORSI È DI 18 ANNI; 
IL LIMITE MASSIMO DI 40 ANNI, COMPIUTI ALLA DATA DEL BANDO.

  SONO AMMESSI, OLTRE IL LIMITE MASSIMO DI 40 ANNI, COLORO CHE 



ABBIANO PRESTATO SERVIZIO GOVERNATIVO CON DIRITTO A PENSIONE 
A CARICO DELLO STATO,  PER UN PERIODO DI  TEMPO NON INFERIORE 
ALL'ECCEDENZA DELLA LORO ETÀ RISPETTO AL LIMITE DI 40 ANNI.

ART. 29.

  I  TITOLI  DI  STUDIO  OCCORRENTI  PER  L'AMMISSIONE,  GIUSTA 
L'ARTICOLO 16 DEL R. DECRETO 11 NOVEMBRE 1923, N. 2395, SONO: 

a)  PER  IL  CONCORSO  A  POSTI  D'ISTITUTORE,  UNA  DELLE 
LAUREE  RILASCIATE  DALLE  FACOLTÀ  UNIVERSITARIE  DI 
GIURISPRUDENZA,  DI  LETTERE  E  FILOSOFIA,  DI  SCIENZE  O 
DELLA  SCUOLA  DI  SCIENZE  POLITICHE  PRESSO  LA  R. 
UNIVERSITÀ DI ROMA, O DAGLI ISTITUTI SUPERIORI DI SCIENZE 
ECONOMICHE E COMMERCIALI O LA LAUREA IN MATEMATICA 
FINANZIARIA ED ATTUARIALE, O INFINE UNO QUALUNQUE DEI 
DIPLOMI RILASCIATI DAGL'ISTITUTI SUPERIORI DI MAGISTERO 
ANTICO E NUOVO ORDINAMENTO; 

b)  PER IL CONCORSO A POSTI DI VICE-ECONOMO, IL DIPLOMA 
DI RAGIONIERE RILASCIATO DALLE SEZIONI DI COMMERCIO E 
RAGIONERIA DEGLI ISTITUTI TECNICI, OPPURE IL DIPLOMA DI 
ABILITAZIONE TECNICA (COMMERCIO E RAGIONERIA) OPPURE 
IL  DIPLOMA  DI  ABILITAZIONE  RILASCIATO  DA  UN  ISTITUTO 
COMMERCIALE  O  INFINE,  LIMITATAMENTE  AI  CONCORRENTI 
CHE  SIANO  ISTITUTORI  STRAORDINARI  O  EFFETTIVI,  IL 
DIPLOMA  DI  LICENZA  LICEALE  O  DI  LICENZA  D'ISTITUTO 
TECNICO O DI MATURITÀ CLASSICA O SCIENTIFICA. 

  AL CONCORSO PER POSTI DI MAESTRO ELEMENTARE INTERNO SONO 
AMMESSI  ESCLUSIVAMENTE  I  MAESTRI  DELLE  PUBBLICHE  SCUOLE 
ELEMENTARI IN ATTIVITÀ DI SERVIZIO CON IL GRADO DI ORDINARIO.

ART. 30. LE TASSE D'AMMISSIONE SONO: 

  DI L. 50, PER IL CONCORSO AI POSTI DI ISTITUTORI;

  DI L. 25, PER I CONCORSI AI POSTI DI MAESTRI ELEMENTARI E DI VICE-
ECONOMI.

ART. 31.

  LA DOMANDA DI AMMISSIONE, DIRETTA AL MINISTRO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE,  DEVE  PERVENIRE  ENTRO  IL  TERMINE  INDICATO 
NELL'AVVISO, CHE NON PUÒ ESSERE MINORE DI UN MESE DALLA DATA 
DEL NUMERO DELLA GAZZETTA UFFICIALE, NEL QUALE È PUBBLICATO 
L'AVVISO;  DEVE  ESSERE  REDATTA  IN  CARTA  LEGALE  E  CONTENERE 
L'ESATTA INDICAZIONE DELLA RESIDENZA DEL CANDIDATO.

ART. 32. ALLA DOMANDA DI AMMISSIONE DEVONO ESSERE UNITI I 
DOCUMENTI SEGUENTI: 



  A) ATTO DI NASCITA;

  B)  CERTIFICATO  DI  CITTADINANZA  ITALIANA.  SONO  EQUIPARATI  AI 
CITTADINI  DELLO  STATO  GL'ITALIANI  NON  REGNICOLI,  ANCHE  SE 
MANCHINO DELLA NATURALITÀ;

  C) CERTIFICATO GENERALE DEL CASELLARIO GIUDIZIALE;

  D) CERTIFICATO DI MORALITÀ RILASCIATO DAL SINDACO DEL COMUNE 
OVE  IL  CANDIDATO  HA  IL  SUO  DOMICILIO  O  LA  SUA  ABITUALE 
RESIDENZA.  LA  CONDOTTA  CIVILE  E  MORALE  DEL  CANDIDATO  È 
ACCERTATA,  IN  MODO  INSINDACABILE,  DAL  MINISTERO  CON  TUTTI  I 
MEZZ IDI CUI ESSO DISPONE, E, PER QUANTO RIGUARDA LA CONDOTTA 
MILITARE,L'ESCLUSIONE  PUÒ  ESSERE  PRONUNCIATA  ANCHE  SE  SIA 
DICHIARATO CHE IL SERVIZIO MILITARE FU PRESTATO CON FEDELTÀ ED 
ONORE;

  E) CERTIFICATO DI COSTITUZIONE SANA ED ESENTE DA DIFETTI FISICI 
TALI DA IMPEDIRE L'ADEMPIMENTO DEI DOVERI D'UFFICIO, RILASCIATO 
DA  UN  MEDICO  PROVINCIALE  O  MILITARE  O  CONDOTTO  O  DA  UN 
UFFICIALE SANITARIO;

  F)  CERTIFICATO  DI  AVER  OTTEMPERATO  ALLE  DISPOSIZIONI  DELLE 
LEGGI SUL RECLUTAMENTO;

  G)  RICEVUTA  DEL  PAGAMENTO  DELLA  TASSA,  GIUSTA  QUANTO  È 
STABILITO NELL'ART. 30;

  H)  QUANDO SI  TRATTI  DI  CONCORSI  PER  POSTI  DI  ISTITUTORE O  DI 
VECE-ECONOMO,  IL  TITOLO  LEGALE  DI  STUDIO  (IN  ORIGINALE  O  IN 
COPIA AUTENTICA) GIUSTA QUANTO È PRESCRITTO DALL'ART. 29;

  I)  QUANDO  SI  TRATTI  DI  CONCORSI  PER  POSTI  DI  MAESTRO 
ELEMENTARE,  UN  CERTIFICATO  DEL  R.  PROVVEDITORE  AGLI  STUDI 
ATTESTANTE CHE IL CANDIDATO INSEGNA NELLE PUBBLICHE SCUOLE 
ELEMENTARI COL GRADO DI ORDINARIO;

  L) CENNO RIASSUNTIVO, IN CARTA LIBERA, DEGLI STUDI FATTI;

  M) ELENCO, IN CARTA LIBERA, IN DOPPIO ESEMPLARE, DEI DOCUMENTI 
E DEI TITOLI PRESENTATI.

ART. 33.

  I  DOCUMENTI  SPECIFICATI  NEL  PRECEDENTE  ARTICOLO  CON  LE 
LETTERE DA A) AD F) E LA COPIA AUTENTICA DI CUI ALLA LETTERA H) 
DEBBONO ESSERE LEGALIZZATI, E I CERTIFICATI DI CUI ALLE LETTERE 
B), C) D) ED E) DEBBONO ESSERE DI DATA NON ANTERIORE DI TRE MESI A 
QUELLA DEL BANDO.

ART. 34.



  SONO  DISPENSATI  DAL  PRESENTARE  I  DOCUMENTI  DI  CUI  ALLE 
LETTERE A), B), C), D), ED E) DELL'ART. 32 I CONCORRENTI CHE ABBIANO 
GIÀ UN UFFICIO DI  RUOLO IN UNA AMMINISTRAZIONE GOVERNATIVA 
CON DIRITTO A PENSIONE A CARICO DELLO STATO.

ART. 35.

  AI DOCUMENTI INDICATI NELL'ART. 32 I CONCORRENTI POSSONO UNIRE 
TUTTI GLI ALTRI TITOLI CHE RITENGANO OPPORTUNO PRESENTARE NEL 
LORO INTERESSE E LE LORO PUBBLICAZIONI.

  SONO ESCLUSE LE OPERE MANOSCRITTE O DATTILOGRAFATE.

  QUALUNQUE  CERTIFICATO  RILASCIATO  DA  AUTORITÀ  SCOLASTICA, 
CHE  NON  SIA  IL  R.  PROVVEDITORE  AGLI  STUDI,  DEVE  ESSERE 
LEGALIZZATO.

ART. 36.

  L'ESAME  DELLE  DOMANDE  AI  FINI  DELL'AMMISSIONE  O 
DELL'ESCLUSIONE DAL CONCORSO È FATTO DAL MINISTERO.

  QUANDO QUALCHE DOCUMENTO SIA FORMALMENTE IMPERFETTO, IL 
MINISTERO ASSEGNA AL CANDIDATO UN TERMINE DI QUINDICI GIORNI 
AFFINCHÉ IL DOCUMENTO SIA REGOLARIZZATO.

ART. 37.

  S'INTENDE  AMMESSO  IL  CANDIDATO  CHE  NON  ABBIA  RICEVUTO 
ALCUNA DIRETTA COMUNICAZIONE FINO ALLA DATA DI INIZIO DELLE 
PROVE.

ART. 38.

  NON  SONO  AMMESSI  AL  CONCORSO  I  CANDIDATI  CHE  ABBIANO 
PRESENTATO  LA  DOMANDA  OLTRE IL  TERMINE  DI  SCADENZA  O  NON 
L'ABBIANO  CORREDATA,  ENTRO  IL  TERMINE  STESSO,  DI  TUTTI  I 
DOCUMENTI  PRESCRITTI  O  NON  ABBIANO  RESTITUITO,  ENTRO  IL 
TERMINE ASSEGNATO, DEBITAMENTE REGOLARIZZATI, I DOCUMENTI DI 
CUI AL 2/A COMMA DELL'ART. 36.

  LA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E DEI DOCUMENTI SI 
ACCERTA DAL BOLLO DI ARRIVO DELL'UFFICIO.

ART. 39.

  IL PROVVEDIMENTO DEL MINISTERO CON CUI È NEGATA L'AMMISSIONE 
È DEFINITIVO.

ART. 40.

  LE COMMISSIONI GIUDICATRICI DEI CONCORSI SONO NOMINATE DAL 



MINISTRO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE  E  CONO  COMPOSTE  COME 
SEGUE: 

a)  PER I  CONCORSI A POSTI D'ISTITUTORE:  DI  UN ISPETTORE 
CENTRALE  PER  L'ISTRUZIONE  MEDIA,  PRESIDENTE;  DI  UN 
RETTORE  DI  CONVITTO  NAZIONALE  E  DI  DUE  PROFESSORI 
ORDINARI  DEI  REGI  ISTITUTI  MEDI  D'ISTRUZIONE  DI  2/A 
GRADO; 

b)  PER I CONCORSI A POSTI DI MAESTRO ELEMENTARE: DI UN 
RETTORE  DI  CONVITTO  NAZIONALE,  PRESIDENTE;  DI  DUE 
PROFESSORI ORDINARI DEI REGI ISTITUTI MEDI D'ISTRUZIONE 
DI 1/A GRADO E DI UN DIRETTORE DIDATTICO; 

c)  PER  I  CONCORSI  A  POSTI  DI  VICE-ECONOMO:  DI  UN 
FUNZIONARIO  AMMINISTRATIVO  DELL'AMMINISTRAZIONE 
STATALE  DI  GRADO  6/A,  PRESIDENTE;  DI  DUE  PROFESSORI 
ORDINARI  DEI  REGI  ISTITUTI  MEDI  D'ISTRUZIONE  DI  2/A 
GRADO, DI CUI UNO DI RAGIONERIA E COMPUTISTERIA DEGLI 
ISTITUTI TECNICI. 

  LE  COMMISSIONI  ELEGGONO  NEL  PROPRIO  SENO  IL  SEGRETARIO 
RELATORE.

ART. 41.

  I CONCORSI PER POSTI DI ISTITUTORE E DI VICE-ECONOMO SONO PER 
TITOLI ED ESAME.

  IL CONCORSO PER POSTI DI MAESTRO ELEMENTARE È PER ESAME.

ART. 42.

  L'ESAME IN ENTRAMBI I CASI PREVISTI DALL'ARTICOLO PRECEDENTE 
CONSTA  DI  UNA  PROVA  SCRITTA  E  DI  UNA  PROVA  ORALE,  GIUSTA 
QUANTO  È  STABILITO  NELLA  TABELLA  A  ANNESSA  A  QUESTO 
REGOLAMENTO.

ART. 43.

  I PROGRAMMI D'ESAME SONO STABILITI CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE.

ART. 44.

  TUTTE LE PROVE D'ESAME HANNO LUOGO IN ROMA, NEI LOCALI CHE 
SONO DESIGNATI DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE.

ART. 45.

  PER I CONCORSI A POSTI DI ISTITUTORE E DI VICE-ECONOMO, OGNUNO 
DEI COMMISSARI DISPONE COMPLESSIVAMENTE DI 10 PUNTI, DEI QUALI 



NON MENO DI 6 E NON PIÙ DI 8 SONO RISERVATI PER L'ESAME E IL RESTO 
È DESTINATO AI TITOLI.

  ALLA  COMMISSIONE  ESAMINATRICE  È  DATA  AMPIA  LIBERTÀ  DI 
RIPARTIZIONE DEI PUNTI TRA LE PROVE D'ESAME E I TITOLI, NEI LIMITI 
FISSATI DAL PRECEDENTE COMMA.

  LA RIPARTIZIONE DEVE ESSERE FATTA DALLA COMMISSIONE IN MODO 
UNIFORME  PER  OGNI  COMMISSARIO  NELLA  SUA  PRIMA  ADUNANZA  E 
DEVE  ESSERE  CHIARAMENTE  ESPOSTA  E  MOTIVATA  NEL  VERBALE 
DELL'ADUNANZA E NELLA RELAZIONE.

  QUANTO  ALLA  VALUTAZIONE  DEI  TITOLI,  SPECIALE  PREFERENZA  È 
DATA  AL  SERVIZIO  MILITARE  DI  COMBATTENTE  PRESTATO  NELLA 
GUERRA  1915  18  E  AL  SERVIZIO  DI  INFERMIERA  NEGLI  OSPEDALI 
MILITARI E DELLA CROCE ROSSA PRESTATO ANCH'ESSO NELLA GUERRA 
1915 18, AI RISULTATI CONSEGUITI NEI PUBBLICI CONCORSI E AI TITOLI 
DI STUDIO.

  LE  PUBBLICAZIONI  CHE  LA  COMMISSIONE  GIUDICHI  DI  VALORE 
NEGATIVO E I SERVIZI NON LODEVOLI SONO CONSIDERATI NEI RIGUARDI 
DEL CONCORSO COME TITOLI DI DEMERITO ED HANNO PER EFFETTO LA 
DETRAZIONE  DI  UN  CONGRUO  NUMERO  DI  PUNTI  NELLA  VOTAZIONE 
COMPLESSIVA ATTRIBUITA AI TITOLI.

  I  TITOLI  SONO  VALUTATI  PER  OGNI  CONCORRENTE  PRIMA  DELLA 
PROVA  ORALE,  LIMITATAMENTE  A  QUELLI  FRA  I  CONCORRENTI  CHE 
SONO AMMESSI ALLA PROVA STESSA, A NORMA DELL'ART. 55.

ART. 46.

  PER  IL  CONCORSO  AI  POSTI  DI  MAESTRO  ELEMENTARE,  OGNI 
COMMISSARIO DISPONE COMPLESSIVAMENTE DI 10 PUNTI PER L'ESAME.

ART. 47.

  LA  SCELTA  DEL  TEMA  PER  LA  PROVA  SCRITTA  È  RIMESSA  ALLA 
COMMISSIONE ESAMINATRICE.

  LA  COMMISSIONE  PROPONE  ALMENO  DUE  TEMI,  LA  MATTINA  DEL 
GIORNO  ASSEGNATO  ALLA  PROVA.  AMMESSI  QUINDI  NELLA  SALA 
D'ESAME  I  CONCORRENTI,  QUELLO  DEI  TEMI  PROPOSTI  ESTRATTO  A 
SORTE DA UNO DEI CONCORRENTI È L'ARGOMENTO DELLA PROVA.

  LA  DURATA  MASSIMA  DI  TEMPO  CONCESSO  AI  CANDIDATI  PER  LO 
SVOLGIMENTO DEL TEMA È DI SEI ORE DALLA DETTATURA.

ART. 48.

  I CANDIDATI DEBBONO DIMOSTRARE LA LORO IDENTITÀ PERSONALE, 
AL MOMENTO DI OGNUNA DELLE PROVE SCRITTA ED ORALE, NEI MODI 
STABILITI DAL BANDO.



ART. 49.

  DURANTE LA PROVA SCRITTA, ALMENO UNO DEI COMMISSARI DELLA 
COMMISSIONE ESAMINATRICE DEVE ESSERE SEMPRE PRESENTE NELLA 
SALA.  COMMISSARI  SPECIALI  PER  LA  VIGILANZA  POSSONO  ESSERE 
AGGREGATI DAL MINISTRO ALLA COMMISSIONE ESAMINATRICE.

ART. 50.

  COSÌ  LA  MINUTA  DELLA  PROVA  SCRITTA  COME  LA  BUONA  COPIA 
DEBBONO  ESSERE  STESE  SU  CARTA  TIMBRATA,  MUNITA  DEL  BOLLO 
D'UFFICIO  E  DELLA  FIRMA  DEL  PRESIDENTE  DELLA  COMMISSIONE 
ESAMINATRICE.

ART. 51.

  COMPIUTO  IL  PROPRIO  LAVORO,  CIASCUN  CONCORRENTE,  SENZA 
APPORVI  LA  PROPRIA  FIRMA  NÉ  ALTRO  CONTRASSEGNO,  LO  CHIUDE 
ENTRO UNA BUSTA UNITAMENTE AD UN'ALTRA DI MINORI DIMENSIONI 
DEBITAMENTE CHIUSA CONTENENTE UNA SCHEDA CON L'INDICAZIONE 
DEL SUO NOME, COGNOME E PATERNITÀ.

  EGLI  CONSEGNA  IL  PLICO  AL  PRESIDENTE  O  AD  UNO  DEI  MEMBRI 
PRESENTI DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE.

  IL  COMMISSARIO  VI  APPONE  IMMEDIATAMENTE  LA  PROPRIA  FIRMA 
CON L'INDICAZIONE DEL MESE, GIORNO ED ORA DELLA CONSEGNA.

  NEL  VERBALE  DELLA  PROVA  DEBBONO  ESSERE  NOMINATIVAMENTE 
INDICATI  CHE  NON  SI  PRESENTARONO  O  CHE  NE  FURONO  ESCLUSI 
DURANTE IL SUO SVOLGIMENTO.

ART. 52.

  IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE DISPONE TUTTO 
CIÒ CHE È NECESSARIO PER GARANTIRE LA SINCERITÀ DELLA PROVA E 
LA LEGALITÀ NELLE OPERAZIONI D'ESAME.

  SONO  ESCLUSI  I  CANDIDATI  CHE  CONTRAVVENGONO  A  TALI 
DISPOSIZIONI.

ART. 53.

  IN  CASO  DI  GRAVI  TRASGRESSIONI  ALLE  NORME  DEL  PRESENTE 
REGOLAMENTO,  IL  PRESIDENTE  ORDINA,  SOTTO  LA  SUA 
RESPONSABILITÀ,  LA  SOSPENSIONE  DELLE  OPERAZIONI  D'ESAME, 
RIFERENDONE IMMEDIATAMENTE AL MINISTRO.

ART. 54.

  LA COMMISSIONE ESAMINATRICE NEL GIORNO IN CUI SI RADUNA PER 
INIZIARE LA REVISIONE DEGLI ELABORATI, VERIFICATA LA INTEGRITÀ 



DELLE  SINGOLE  BUSTE  CONTENENTI  I  LAVORI,  LE  APRE  SEGNANDO 
SOPRA OGNI LAVORO E SULLA BUSTA CHE RACCHIUDE IL  NOME DEL 
RISPETTIVO AUTORE UNO STESSO NUMERO DI RICONOSCIMENTO.

  COMPIUTO L'ESAME DI TUTTI I LAVORI E NOTATI SU CIASCUNO I VOTI 
RISPETTIVAMENTE  ASSEGNATI,  SI  APRONO  LE  BUSTE  CONTENENTI  I 
NOMI DEI CONCORRENTI.

ART. 55.

  I CONCORRENTI CHE NON RAGGIUNGANO ALMENO I SETTE DECIMI DEI 
VOTI  ASSEGNATI  ALLA  PROVA  SCRITTA  NON  SONO  AMMESSI  ALLA 
PROVA ORALE.

ART. 56.

  LA COMMISSIONE STABILISCE L'ORDINE CON CUI SONO CHIAMATI ALLA 
PROVA ORALE I CANDIDATI AMMESSI.

  PERDE IL DIRITTO ALLA PROVA ORALE CHI NON SI TROVI PRESENTE 
QUANDO  GIUNGA  IL  SUO  TURNO,  SALVO  GRAVISSIMI  MOTIVI 
RICONOSCIUTI DALLA COMMISSIONE, LA QUALE, IN TAL CASO, GLI FISSA 
DEFINITIVAMENTE ALTRO GIORNO.

ART. 57. SONO NULLE LE PROVE DEI CANDIDATI SUPERATE CON LA 
FRODE. 

  IL  MINISTERO  PUÒ  ANNULLARE  LE  PROVE  D'ESAME  IN  CUI  SIA 
RISCONTRATO  L'ACCENNATO  VIZIO,  ANCHE  DOPO  L'APPROVAZIONE 
DEGLI  ATTI  DEL CONCORSO E REVOCARE LE  RELATIVE NOMINE.  PUÒ 
INOLTRE ESCLUDERE I CANDIDATI DAI CONCORSI SUCCESSIVI FINO, AL 
MASSIMO, AD UN BIENNIO DALLA DATA DEL PROVVEDIMENTO.

ART. 58.

  COMPIUTA LA VALUTAZIONE DELLE PROVE D'ESAME E DEI TITOLI, LA 
COMMISSIONE  FORMA  LA  GRADUATORIA  DEI  VINCITORI, 
COMPRENDENDOVI, PER ORDINE DI MERITO, DETERMINATO DAL VOTO 
COMPLESSIVO  ASSEGNATO  A  CIASCUN  CONCORRENTE  PER  TITOLI  E 
L'ESAME  O  -  QUANDO  TRATTISI  DI  CONCORSI  A  POSTI  DI  MAESTRO 
ELEMENTARE - PEL SOLO ESAME, IN NUMERO NON SUPERIORE A QUELLO 
DEI  POSTI  MESSI  A  CONCORSO,  I  CONCORRENTI  CHE  ABBIANO 
RIPORTATO ALMENO SETTE DECIMI.

  NON POSSONO TUTTAVIA ESSERE INCLUSI NELLA GRADUATORIA DEI 
VINCITORI, NEI CONCORSI PER TITOLI ED ESAME, I CONCORRENTI CHE, 
PUR AVENDO RIPORTATO ALMENO SETTE DECIMI DEI VOTI COMPLESSIVI 
PER  I  TITOLI  E  L'ESAME,  NON  ABBIANO CONSEGUITO  IL  MINIMO  DI  7 
DECIMI  DEI  VOTI  ASSEGNATI  ALLE PROVE SCRITTE ED ORALE,  E  DI  6 
DECIMI PER OGNUNA DI TALI PROVE.

  NELLA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA SI TIENE ALTRESÌ CONTO 



DEI POSTI CHE DEBBONO ESSERE RISERVATI AGLI INVALIDI DI GUERRA A 
NORMA  DELLA  LEGGE  21  AGOSTO  1921,  N.  1312  E  DEL  RELATIVO 
REGOLAMENTO  26  GENNAIO  1922,  N.  92,  E  AGLI  EX-COMBATTENTI  A 
NORMA DELL'ART. 20 DEL R. DECRETO 8 MAGGIO 1924, N. 843.

  LA  COMMISSIONE  PUÒ  INOLTRE  DESIGNARE  I  CONCORRENTI  NON 
COMPRESI NELLA GRADUATORIA DEI VINCITORI, CHE SIANO IDONEI PER 
EVENTUALI INCARICHI IN POSTI VACANTI.

ART. 59.

  LA RELAZIONE E GLI ATTI DELLA COMMISSIONE SONO PRESENTATI AL 
MINISTRO.

  IL MINISTRO ESAMINA LA REGOLARITÀ DELLE OPERAZIONI COMPIUTE 
E  LA  LEGITTIMITÀ  DEI  CRITERI  SEGUITI  E,  A  SECONDA  DEI  CASI, 
APPROVA,  RETTIFICANDO,  OVE  OCCORRA,  GLI  EVENTUALI  ERRORI 
MATERIALI, OD ANNULLA, IN TUTTO O IN PARTE, GLI ATTI, RINVIANDOLI 
ALLA STESSA O AD UNA NUOVA COMMISSIONE.

  IL  DECRETO  MINISTERIALE  CHE  APPROVA  E  RENDE  ESECUTIVA  LA 
GRADUATORIA  È  PUBBLICATO,  INSIEME  CON  LA  RELAZIONE  DELLA 
COMMISSIONE, NEL BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO.

  ESSO È PROVVEDIMENTO DEFINITIVO.

ART. 60.

  LE NOMINE DEI VINCITORI AI POSTI RISPETTIVAMENTE DISPONIBILI DI 
ISTITUTORI,  DI  VICE  ECONOMI  E  DI  MAESTRI  ELEMENTARI  HANNO 
LUOGO SECONDO L'ORDINE DELLE GRADUATORIE.

ART. 61. IL VINCITORE HA DIRITTO AD UNA SOLA OFFERTA DI 
NOMINA. 

  GLI  EFFETTI  DEI  CONCORSI  SI  ESAURISCONO  QUANDO  TUTTI  I 
VINCITORI ABBIANO AVUTO L'OFFERTA DI NOMINA.

  I  CONCORRENTI,  CHE  NON  SIANO  STATI  COMPRESI  NELLA 
GRADUATORIA  DEI  VINCITORI,  NON  HANNO  NESSUN  DIRITTO  ALLA 
NOMINA, QUALUNQUE SIA IL VOTO DA ESSI CONSEGUITO, ED ANCHE SE 
ALCUNO DEI VINCITORI RINUNCI ALL'OFFERTA DI NOMINA.

ART. 62.

  L'ACCETTAZIONE DELLA NOMINA NON PUÒ ESSERE IN NESSUN MODO 
CONDIZIONATA.

  IL VINCITORE CHE DICHIARI DI RIFIUTARE LA NOMINA; SU SUBORDINI 
LA SUA ACCETTAZIONE AD  UNA QUALUNQUE CONDIZIONE;  CHE NON 
RISPONDA ENTRO IL  TERMINE FISSATOGLI  DALL'AMMINISTRAZIONE O 
CHE INFINE RISULTI IRREPERIBILE, DECADE SENZ'ALTRO DAGLI EFFETTI 



DEL CONCORSO.

ART. 63.

  L'ASSEGNAZIONE DELLA SEDE È FATTA, D'UFFICIO, NELL'ATTO STESSO 
IN CUI SI OFFRE LA NOMINA.

  IL  RIFIUTO  DELLA  SEDE  ASSEGNATA  EQUIVALE  A  RIFIUTO  DELLA 
NOMINA  ED  IMPORTA  GLI  STESSI  EFFETTI  DI  CUI  ALL'ARTICOLO 
PRECEDENTE. NEMMENO L'ACCETTAZIONE DELLA SEDE PUÒ ESSERE IN 
ALCUN MODO CONDIZIONATA.

ART. 64.

  I  VINCITORI,  CHE  ACCETTANO  LA  NOMINA,  SONO  ASSUNTI 
RISPETTIVAMENTE  AI  POSTI  DI  ISTITUTORI,  DI  VICE-ECONOMI  E  DI 
MAESTRI  ELEMENTARI  CON  LA  QUALIFICA DI  STRAORDINARI  PER  UN 
PERIODO DI PROVA DI SEI MESI.

  DURANTE  TALE  PERIODO  SPETTA  AL  FUNZIONARIO  IN  PROVA  UN 
ASSEGNO  MENSILE,  CHE  È  DETERMINATO  DAL  MINISTRO  DELLA 
PUBBLICA  ISTRUZIONE  A  NORMA  DELL'ART.  17  DEL  R.  DECRETO  11 
NOVEMBRE  1923,  N.  2395,  E  DI  CUI  SI  FA  MENZIONE  NEL  BANDO  DI 
CONCORSO.

ART. 65.

  ALLO SCADERE DEL PERIODO DI  PROVA IL RETTORE DEL CONVITTO 
NAZIONALE INVIA UNA PARTICOLAREGGIATA RELAZIONE SULL'OPERA 
DELLO STRAORDINARIO, ESPRIMENDO IL SUO GIUDIZIO IN MERITO ALLA 
DEFINITIVA ASSUNZIONE IN RUOLO. TALE RELAZIONE È TRASMESSA AL 
PROVVEDITORE AGLI STUDI, IL QUALE, UNITEVI LE SUE OSSERVAZIONI, 
LA INVIA AL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE.

  IL MINISTRO DECIDE DELLA DEFINITIVA ASSUNZIONE IN RUOLO, UDITO 
IL  CONSIGLIO  DI  AMMINISTRAZIONE  DEL  MINISTERO,  IN  BASE  ALLA 
PREDETTA  RELAZIONE,  ALLE  NOTE  DI  QUALIFICA,  E  AGLI  ALTRI 
ELEMENTI DI GIUDIZIO CHE SIANO IN SUO POSSESSO.

ART. 66.

  PER  QUANT'ALTRO  NON  SIA  ESPRESSAMENTE  DISPOSTO  NEI 
PRECEDENTI  ARTICOLI,  SI  APPLICA  RELATIVAMENTE  AL  PERIODO  DI 
PROVA  DEGLI  ISTITUTORI,  VICE  ECONOMI  E  MAESTRI  ELEMENTARI 
STRAORDINARI DEI CONVITTI NAZIONALI L'ART.17 DEL R.  DECRETO 11 
NOVEMBRE 1923, N. 2395, E SUE MODIFICAZIONI.

ART. 67.

  COMPIUTO  FAVOREVOLMENTE  IL  PERIODO  DI  PROVA,  GLI 
STRAORDINARI SONO ASSUNTI DEFINITIVAMENTE IN RUOLO COL GRADO 
RISPETTIVO  DI  ISTITUTORI  DI  2/A  CLASSE,  DI  VICE-ECONOMI  DI  2/A 



CLASSE E DI MAESTRI DI 2/A CLASSE.

ART. 68.

  GLI  STRAORDINARI  AL  MOMENTO  DELL'IMMISSIONE  IN  SERVIZIO  E 
APPENA  OTTENUTA  LA  NOMINA  STABILE,  DEBBONO,  SOTTO  PENA  DI 
DECADENZA,  PRESTARE  RISPETTIVAMENTE  LA  PROMESSA  E  IL 
GIURAMENTO, DI CUI AGLI ARTICOLI 5 E 6 DEL R. DECRETO 30 DICEMBRE 
1923, N. 2960.

CAPO III. DELLE PROMOZIONI.
ART. 69.

  LE NOTE DI QUALIFICA PER IL PERSONALE DIRETTIVO, EDUCATIVO E 
CONTABILE ADDETTO AI  CONVITTI  NAZIONALI  SONO COMPILATE,  NEI 
MODI E NEI TERMINI PRESCRITTI DAGLI ARTICOLI 12 E SEGUENTI DEL R. 
DECRETO  30  DICEMBRE  1923,  N.  2960,  SUI  MODELLI  CHE  SI  INVIANO 
ANNUALMENTE DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE.

  PER I RETTORI LE NOTE SONO REDATTE DAL R. PROVVEDITORE AGLI 
STUDI.

  PER L'ALTRO PERSONALE LE NOTE SONO COMPILATE DAL RETTORE DEL 
CONVITTO E RIVEDUTE DAL R. PROVVEDITORE AGLI STUDI.

ART. 70.

  TUTTE  LE  PROMOZIONI  NEL  PERSONALE  DIRETTIVO,  EDUCATIVO  E 
CONTABILE  DEI  CONVITTI  NAZIONALI,  SALVO  QUELLE  DI  CUI 
ALL'ARTICOLO  73,  SONO  PRECEDUTE  DAL  PARERE  DEL  CONSIGLIO  DI 
AMMINISTRAZIONE DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE.

ART. 71.

  LE PROMOZIONI AL GRADO DI MAESTRO ELEMENTARE DI 1/A CLASSE SI 
CONFERISCONO AI MAESTRI ELEMENTARI DI 2/A CLASSE CHE ABBIANO 
COMPIUTO, COME TALI, ALMENO OTTO ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO.

ART. 72.

  LE  PROMOZIONI  AI  GRADI  DI  ISTITUTORE  DI  1/A  CLASSE E  DI  VICE-
ECONOMO  DI  1/A  CLASSE  SI  CONFERISCONO  RISPETTIVAMENTE  AGLI 
ISTITUTORI DI 2/A CLASSE E AI VICE ECONOMI DI 2/A CLASSE, SECONDO 
LE NORME STABILITE DALL'ART. 9 DEL R. DECRETO 11 NOVEMBRE 1923, 
N. 2395.

ART. 73.

  SALVO  QUANTO  È  PRESCRITTO  DALL'ART.  45  DEL  R.  DECRETO  11 
NOVEMBRE 1923, N. 2395, LE PROMOZIONI AI POSTI DI VICE-RETTORE E DI 
ECONOMO  SI  CONFERISCONO,  PER  UN  TERZO,  MEDIANTE  ESAME  DI 



CONCORSO  PER  MERITO  DISTINTO,  RISPETTIVAMENTE AGL'ISTITUTORI 
DI 1/A E DI 2/A CLASSE E AI VICE-ECONOMI DI 1/A E DI 2/A CLASSE, E PER 
DUE  TERZI,  MEDIANTE  ESAME  DI  IDONEITÀ,  RISPETTIVAMENTE  AGLI 
ISTITUTORI E AI VICE-ECONOMI DI 1/A CLASSE.

  SI  APPLICANO  AI  PREDETTI  ESAMI  LE  DISPOSIZIONI  DI  CUI  AGLI 
ARTICOLI 21,  22 40 E SEGUENTI DEL R. DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 
2960.

ART. 74.

  LE  PROVE SCRITTE  ED  ORALI  DEGLI  ESAMI  DI  CUI  AL  PRECEDENTE 
ARTICOLO HANNO LUOGO IN ROMA.

  IL  NUMERO  E  LE  QUALITÀ  DELLE  PROVE  SCRITTE  E  DELLE  PROVE 
ORALI, TANTO PER GLI ESAMI DI MERITO DISTINTO QUANTO PER QUELLI 
DI  IDONEITÀ,  SONO  STABILITE  NELLE  TABELLE  B  E  C  ANNESSE  AL 
PRESENTE REGOLAMENTO.

  I  PROGRAMMI SONO STABILITI  CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE.

ART. 75. LE COMMISSIONI ESAMINATRICI SONO COSTITUITE COME 
SEGUE: 

  1/A PER L'ESAME DI CONCORSO DI MERITO DISTINTO E PER L'ESAME DI 
IDONEITÀ  PER  I  POSTI  DI  VICE-RETTORE;  UN  CONSIGLIERE  DI  STATO, 
PRESIDENTE; UN PROFESSORE UNIVERSITARIO; IL DIRETTORE GENERALE 
DELL'ISTRUZIONE MEDIA; UN ISPETTORE CENTRALE PER L'ISTRUZIONE 
MEDIA, OPPURE UN PRESIDE DI ISTITUTO MEDIO DI 2/A GRADO, OPPURE 
UN RETTORE DI CONVITTO NAZIONALE;

  2/A PER L'ESAME DI CONCORSO DI MERITO DISTINTO E PER L'ESAME DI 
IDONEITÀ PER I POSTI DI ECONOMO: UN CONSIGLIERE DELLA CORTE DEI 
CONTI, PRESIDENTE; IL DIRETTORE GENERALE DELL'ISTRUZIONE MEDIA; 
UN FUNZIONARIO STATALE DI RAGIONERIA DI GRADO NON INFERIORE 
AL SESTO; UN PRESIDE DI ISTITUTO MEDIO DI 2/A GRADO, OPPURE UN 
RETTORE DI CONVITTO NAZIONALE.

ART. 76.

  LE  PROMOZIONI  AI  POSTI  DI  RETTORE  DI  2/A  CLASSE E  AI  POSTI  DI 
RETTORE DI 1/A CLASSE SI CONFERISCONO RISPETTIVAMENTE AI VICE-
RETTORI  E  AI  RETTORI  DI  2/A  CLASSE,  NEI  MODI  PRESCRITTI  DAGLI 
ARTICOLI 7 E 6 DEL R. DECRETO 11 NOVEMBRE 1923, N. 2395.

CAPO IV. DELL'ASSUNZIONE DEGLI ISTITUTORI ASSISTENTI.
ART. 77.

  IL  CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE STABILISCE ANNO PER ANNO IL 
NUMERO DEGLI ISTITUTORI ASSISTENTI DA ASSUMERE NEL CONVITTO, E 
LA MISURA DELLA RETRIBUZIONE DA CORRISPONDERE LORO, GIUSTA LA 



DISPOSIZONE DELL'ARTICOLO 134  DEL R.  DECRETO 6  MAGGIO 1923,  N. 
1054.

ART. 78.

  CHI INTENDA OTTENERE L'INCARICO DI ISTITUTORE ASSISTENTE DEVE 
PRESENTARNE  DOMANDA  IN  CARTA  LEGALE  AL  RETTORE,  ENTRO  IL 
TERMINE  CHE  È  DAL  MEDESIMO  FISSATO,  E  CHE  È  RESO  PUBBLICO 
ALMENO UN MESE INNANZI LA SUA SCADENZA, MEDIANTE AFFISSIONE 
NELL'ALBO DEL CONVITTO.

  ALLA DOMANDA DEVE ESSERE UNITO IL CERTIFICATO DI NASCITA, IL 
CERTIFICATO GENERALE DEL CASELLARIO, DI DATA NON ANTERIORE DI 
TRE MESI, E I TITOLI DI STUDIO, CON PARTICOLARE RIGUARDO AI TITOLI 
CHE DANNO RAGIONE DI PREFERENZA, A NORMA DELL'ART.134 DEL R. 
DECRETO 6 MAGGIO 1923, N. 1054.

  L'ISTANTE È TENUTO AD ESIBIRE INOLTRE TUTTI GLI ALTRI DOCUMENTI 
DI CUI IL RETTORE GLI FACCIA RICHIESTA.

ART. 79.

  ALLA NOMINA DEGLI ISTITUTORI ASSISTENTI PROVVEDE IL RETTORE, 
ENTRO  IL  NUMERO  DEI  POSTI  FISSATO  DAL  CONSIGLIO  DI 
AMMINISTRAZIONE,  SALVO  RATIFICA  DEL  CONSIGLIO  STESSO,  ED  È 
COMUNICATA  DIRETTAMENTE  AGLI  INTERESSATI  E  MEDIANTE 
AFFISSIONE NELL'ALBO DEL CONVITTO.

  L'INCARICO È CONFERITO PER UNA DURATA NON SUPERIORE AD UN 
ANNO.

ART. 80.

  L'INCARICO DI  ISTITUTORE ASSISTENTE PUÒ ESSERE REVOCATO DAL 
RETTORE,  PRIMA CHE SCADA IL  TERMINE PEL QUALE FU CONFERITO, 
SENZA  OBBLIGO  A  SPECIALE  INDENNIZZO  DA  PARTE 
DELL'AMMINISTRAZIONE  DEL  CONVITTO,  QUANDO  CIÒ  SIA  RICHIESTO 
DA  LEGITTIMI  MOTIVI  DI  SERVIZIO  E  IN  CASO  DI  RICONOSCIUTA 
INCAPACITÀ.

ART. 81.

  SALVO  QUANTO  È  DISPOSTO  NEL  PRECEDENTE  ARTICOLO,  IL 
MINISTERO HA FACOLTÀ DI ANNULLARE I PROVVEDIMENTI EMESSI DAI 
RETTORI DEI CONVITTI NAZIONALI O DAI RR. PROVVEDITORI AGLI STUDI 
PEL  CONFERIMENTO  DEGLI  INCARICHI  DI  ISTITUTORE  ASSISTENTE, 
QUANDO RICONOSCA CHE SIANO STATE COMMESSE GRAVI VIOLAZIONI 
DI LEGGI O MANIFESTI ABUSI.

CAPO V. DELLE ATTRIBUZIONI DEI FUNZIONARI DEI CONVITTI NAZIONALI . $T 
I. - DEL RETTORE.

ART. 82.



  IL  RETTORE  SOPRAINTENDE  AL  BUON  ANDAMENTO  EDUCATIVO, 
DIDATTICO ED AMMINISTRATIVO DEL SUO ISTITUTO.

  ESEGUE  E  FA  ESEGUIRE  LE  DISPOSIZIONI  DELLE  LEGGI,  DEI 
REGOLAMENTI E GLI ORDINI DELLE AUTORITÀ SUPERIORI.

  SOVRAINTENDE  ALLA  BUONA  CONSERVAZIONE  DELL'EDIFICIO,  DEL 
SUO ARREDAMENTO, DEL MATERIALE DIDATTICO E SCIENTIFICO E DEI 
CORREDI PERSONALI DEI CONVITTORI.

ART. 83. IL RETTORE: 

  CORRISPONDE COL MINISTERO PER MEZZO DEL PROVVEDITORE AGLI 
STUDI,  SALVO  I  CASI  DI  ASSOLUTA  URGENZA,  NEI  QUALI  PUÒ 
CORRISPONDERE DIRETTAMENTE, RIFERENDONE NEL TEMPO ISTESSO AL 
PROVVEDITORE;

  CONSERVA  PERSONALMENTE  LE  CARTE  DI  CARATTERE  RISERVATO, 
REGISTRANDOLE  IN  APPOSITA  RUBRICA;  REGOLA  E  VIGILA  I  LAVORI 
DELL'UFFICIO  DI  SEGRETERIA  E  NE  FIRMA  TUTTI  GLI  ATTI  E  I 
CERTIFICATI;

  VIGILA SULL'ESATTO ADEMPIMENTO DEI PROPRI DOVERI DA PARTE DI 
TUTTO IL PERSONALE ADDETTO AL CONVITTO.

ART. 84.

  PRECIPUA CURA DEL RETTORE È L'EDUCAZIONE DEGLI ALUNNI, CHE LE 
FAMIGLIE AFFIDANO AL SUO CONVITTO.

  EGLI, PERTANTO:

  VISITA  FREQUENTEMENTE  LE  CAMERATE,  INTERROGA  GLI  ALUNNI 
SULL'ANDAMENTO  DEI  LORO  STUDI,  SUI  LORO  BISOGNI,  SUI  LORO 
DESIDERI; STIMOLA IL SENSO DELLA BUONA EMULAZIONE RIVOLGENDO 
LA  GIUSTA  LODE  AI  MIGLIORI  IN  PRESENZA  DEI  COMPAGNI;  AL 
RIMPROVERO E AL CASTIGO RICORRE,  AVENDO SEMPRE DI  MIRA CHE 
L'ANIMO  DEL  PUNITO  NON  SIA  SOPRAFFATTO  ED  UMILIATO,  MA 
DISPOSTO AL RAVVEDIMENTO;

  RIUNISCE OGNI GIORNO DI SCUOLA GLI ISTITUTORI ED ASSISTENTI, PER 
DISCUTERE  E  DARE  SUGGERIMENTI  SUL  CONTEGNO  DELLE  SINGOLE 
SQUADRE;

  INFORMA LE FAMIGLIE - CON LE QUALI EGLI SOLTANTO DEVE AVERE 
RAPPORTI DIRETTI E TENERE CORRISPONDENZA - SULLA CONDOTTA, SUL 
PROFITTO E SULLO STATO DI SALUTE DEGLI ALUNNI.

ART. 85.

  IL  RETTORE  SORVEGLIA  E  DIRIGE  L'AZIONE  DELL'ECONOMO;  NE 
INVIGILA LE SPESE, CURANDO CHE ESSE SIANO COMPIUTE NEI LIMITI DEI 



FONDI  ISCRITTI  NEL  BILANCIO  E  NEL  MODO  PIÙ  CONVENIENTE  PER 
L'INTERESSE DELL'ISTITUTO

  EMETTE I  MANDATI  NELLE FORME STABILITE,  CONTROLLA E VISTA, 
PRIMA DEL PAGAMENTO, I DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI DELLE SPESE.

  HA  CURA  CHE  GL'INVENTARI  E  I  REGISTRI  DI  CONTABILITÀ  SIANO 
TENUTI AL CORRENTE E IN ORDINE.

ART. 86.

  IL  RETTORE  INVIA  AL  MINISTERO,  AL  TERMINE  DI  OGNI  ANNO 
SCOLASTICO,  PEL  TRAMITE  DEL  R.  PROVVEDITORE  AGLI  STUDI,  UNA 
RELAZIONE  SULLE  CONDIZIONI  DELL'ISTITUTO,  NEI  RIGUARDI 
EDUCATIVI,  DIDATTICI  E  DISCIPLINARI,  NELLA  QUALE  FORNISCE, 
ILLUSTRANDOLE CON OPPORTUNI DATI STATISTICI, NOTIZIE: 

a)  SUI LOCALI E SULL'ARREDAMENTO; 

b)  SUL MATERIALE SCIENTIFICO E SULLA BIBLIOTECA; 

c)  SULLE  CONDIZIONI  DISCIPLINARI  ED  EDUCATIVE  DEL 
CONVITTO; 

d)  SULLE INSCRIZIONI DEGLI ALUNNI E SUI RAPPORTI TRA IL 
CONVITTO E LE FAMIGLIE; 

e)  SUGLI ESAMI SOSTENUTI DAGLI ALUNNI; 

f)  SULLE  MANIFESTAZIONI  PIÙ  SALIENTI  DELLA  VITA 
COLLETTIVA DEL CONVITTO DURANTE L'ANNO. 

ART. 87.

  IL  RETTORE  PUBBLICA  OGNI  ANNO,  ENTRO  IL  MESE  DI  DICEMBRE, 
L'ANNUARIO DEL SUO CONVITTO.

ART. 88. IL RETTORE TUTELA E DIFFONDE LA BUONA REPUTAZIONE 
DEL SUO ISTITUTO. 

  QUALORA  LA  GRAVITÀ  DEI  FATTI  LO  RICHIEDA,  EGLI  PUÒ 
ALLONTANARE  DAL  CONVITTO  QUALUNQUE  DEI  SUOI  DIPENDENTI, 
RIFERENDONE IMMEDIATAMENTE AL R.  PROVVEDITORE AGLI  STUDI E 
SENZA PREGIUDIZIO DELLE DEFINITIVE SANZIONI DISCIPLINARI.

  $T II. - DEL VICE-RETTORE.

ART. 89.

  IL VICE-RETTORE COADIUVA IL RETTORE IN TUTTE LE ATTRIBUZIONI 
DEL SUO UFFICIO NEI LIMITI DETERMINATEGLI DAL RETTORE STESSO E 
DURANTE LE ASSENZE DI LUI LO SOSTITUISCE IN TUTTE LE FUNZIONI, 



SALVO IL DISPOSTO DELL'ARTICOLO 9 DI QUESTO REGOLAMENTO.

ART. 90.

  IL VICE-RETTORE RAPPRESENTA PIÙ SPECIALMENTE IL RETTORE NELLA 
VIGILANZA  DELLA  VITA  INTERNA  DEL  CONVITTO,  E  SALVO  CHE  IL 
RETTORE DISPONGA DIVERSAMENTE, HA CURA IN PARTICOLAR MODO: 

a)  DELL'ATTIVITÀ,  DEL  CONTEGNO,  DEL  PROFITTO  DEGLI 
ALUNNI ENTRO E FUORI IL CONVITTO; 

b)  DELL'IGIENE E DELLA SANITÀ DEGLI ALUNNI; 

c)  DELLA  BIBLIOTECA,  DI  CUI  È  CONSERVATORE 
RESPONSABILE; 

d)  DEL SERVIZIO DI CUCINA, DI MENSA E DI GUARDAROBA; 

e)  DEL PERSONALE DI SERVIZIO, DI CUI REGOLA E SORVEGLIA 
L'OPERA. 

ART. 91. IL VICE-RETTORE TIENE I SEGUENTI REGISTRI: 

  A) DEL MOVIMENTO DEL PERSONALE ADDETTO AL CONVITTO;

  B) DEL MOVIMENTO DEGLI ALUNNI;

  C) DELLE TABELLE BIOGRAFICHE DEGLI ALUNNI;

  D) DELLE MANCANZE E DELLE PUNIZIONI DISCIPLINARI INFLITTE AGLI 
ALUNNI;

  E) DELLE VOTAZIONI DI PROFITTO E DI CONDOTTA DEGLI ALUNNI;

  F) DEI MALATI E DELLE PRESCRIZIONI MEDICHE;

  G)  DELLE  PUNIZIONI  INFLITTE  AL  PERSONALE  ASSISTENTE  E  DI 
SERVIZIO.

  $T III. - DEGLI ISTITUTORI.

ART. 92.

  GLI  ISTITUTORI  DI  RUOLO  E  GLI  ISTITUTORI  ASSISTENTI  HANNO  LA 
RESPONSABILITÀ  IMMEDIATA  DELL'EDUCAZIONE,  DELLA  CONDOTTA 
MORALE  E  DEL  CONTEGNO  DISCIPLINARE  DEGLI  ALUNNI  CHE  SONO 
LORO AFFIDATI.

ART. 93.

  OGNI  ISTITUTORE  HA  DI  REGOLA  IL  GOVERNO  STABILE  DI  UNA 
SQUADRA DI CONVITTORI.



  L'ISTITUTORE NON PUÒ SEPARARSI DAGLI ALUNNI,  SE PRIMA NON LI 
ABBIA CONSEGNATI AD ALTRO ISTITUTORE CHE LO SUPPLISCA, O NON LI 
ABBIA  CONDOTTI  A  SCUOLA  ED  AFFIDATI  ALLA  VIGILANZA  DEI 
PROFESSORI;  LI  ASSISTE,  CONSIGLIA E GOVERNA DURANTE LE ORE DI 
STUDIO E DI RICREAZIONE; DORMA NELLA MEDESIMA LORO CAMERATA, 
SI ALZA PER PRIMO E SI CORICA PER ULTIMO; SIEDE A MENSA CON LORO; 
LI  ACCOMPAGNA  A  PASSEGGIO,  NELLE  GITE,  NELLE  CERIMONIE 
UFFICIALI  E  NELLE  VISITE  AI  MUSEI,  ALLE  GALLERIE,  AI  LUOGHI 
D'INTERESSE STORICO, ARTISTICO, INDUSTRIALE.

ART. 94.

  L'OPERA DELL'ISTITUTORE È DIRETTA A FORMARE IL CARATTERE DEI 
GIOVANI, AI QUALI EGLI OFFRE IL SUO STESSO COMPORTAMENTO COME 
ESEMPIO DEGNO D'IMITAZIONE.

  EGLI SEGUE LE DIRETTIVE SEGNATE DAL RETTORE E ADEMPIE OGNI 
INCARICO CHE IL  RETTORE GLI  AFFIDI  NELL'ORDINE GIORNALIERO DI 
SERVIZIO.

ART. 95.

  GLI  ISTITUTORI  ADDETTI  AL  GOVERNO  STABILE  DELLE  SQUADRE 
TENGONO  UN  REGISTRO  SUL  QUALE  ANNOTANO  I  LORO  GIUDIZI  SUL 
CONTEGNO DI CIASCUNO DEI PROPRI ALUNNI E TRASCRIVONO I FATTI DI 
MAGGIORE RILIEVO SUI QUALI DEBBONO RIFERIRE AI LORO SUPERIORI.

ART.96.

  GLI  ISTITUTORI  CURANO,  INOLTRE,  CHE  GLI  ALUNNI  OSSERVINO  LE 
NORME DELLA PULIZIA E DELL'IGIENE; CHE SIANO PROVVEDUTI DEGLI 
OGGETTI  DI  CORREDO  E  DI  CANCELLERIA  NECESSARI  E  CHE 
SOPRATUTTO  SI  ABITUINO  ALL'ESATTEZZA,  ALL'ORDINE, 
ALL'ECONOMIA.

ART. 97.

  L'ORARIO  D'UFFICIO  DEGL'ISTITUTORI,  COSÌ  DI  RUOLO  COME 
ASSISTENTI, È DI NON MENO DI SETTE ORE GIORNALIERE.

  IL REGOLAMENTO INTERNO DEL CONVITTO STABILISCE LA DURATA E 
LE  MODALITÀ  D'OSSERVANZA  DELL'ORARIO  D'UFFICIO  DEGLI 
ISTITUTORI.

  LO  STESSO  REGOLAMENTO  DETERMINA  IN  QUALI  CASI  POSSANO 
ESSERE CONCESSE LICENZE ALL'ASSISTENTE,  CHE IN OGNI  CASO NON 
DEVONO SUPERARE LA DURATA COMPLESSIVA DI UN MESE ALL'ANNO.

ART. 98.

  GL'ISTITUTORI POSSONO ESSERE CHIAMATI A TURNO A TENERE AGLI 
ALUNNI LE CONFERENZE, DI CUI ALL'ART. 150.



  POSSONO ESSERE ANCHE INCARICATI DAL RETTORE A TENERE ALLE 
SQUADRE DEGLI ALUNNI QUALCHE LEZIONE SUI DIRITTI E DOVERI DEI 
CITTADINI E SUI COSTUMI DEL VIVERE SOCIALE.

ART. 99.

  DURANTE LE ASSENZE DEL VICE-RETTORE, L'ISTITUTORE DI RUOLO PIÙ 
ANZIANO NE ASSUME LE FUNZIONI.

ART. 100.

  UNO DEGLI ASSISTENTI È INCARICATO DAL RETTORE DEL SERVIZIO DI 
SEGRETERIA DEL CONVITTO.

ART. 101.

  ALL'ASSISTENTE  CHE  MANCHI  AI  SUOI  DOVERI  D'UFFICIO,  CHE  NON 
TENGA  CONDOTTA  REGOLARE  ENTRO  O  FUORI  IL  CONVITTO,  O  CHE 
COMUNQUE  COMMETTA  AZIONI  RIPROVEVOLI,  IL  RETTORE  PUÒ 
APPLICARE, SECONDO LA GRAVITÀ DEI FATTI, LE SEGUENTI PUNIZIONI: 
A)  AMMONIZIONE;  B)  ALLONTAMENTO  TEMPORANEO  DAL  CONVITTO, 
CON  SOSPENSIONE  DELLA  REMUNERAZIONE;  C)  DISPENSA  DA  L 
SERVIZIO.

  LA  PUNIZIONE  DI  CUI  ALLA  LETTERA  C)  DEL  PRECEDENTE  COMMA 
SOTTOPOSTA ALLA RATIFICA DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE ED È 
COMUNICATA A TUTTI GLI ALTRI CONVITTI NAZIONALI.

ART. 102.

  LE  AMMINISTRAZIONI  DEI  CONVITTI  PROVVEDONO 
ALL'ASSICURAZIONE  OBBLIGATORIA  DEL  PERSONALE  ASSISTENTE 
CONTRO L'INVALIDITÀ E LA VECCHIAIA, MEDIANTE INSCRIZIONE ALLA 
CASSA NAZIONALE PER LE ASSICURAZIONI SOCIALI.

  $T IV. DEL COLLEGIO DI VIGILANZA.

ART. 103.

  IN  OGNI  CONVITTO  È  ISTITUITO  UN  COLLEGIO  DI  VIGILANZA 
EDUCATIVA,  COMPOSTO  DEL  RETTORE  CHE  LO  PRESIEDE,  DEL  VICE-
RETTORE,  DI  UN  CONSIGLIERE  DELEGATO  DAL  CONSIGLIO  DI 
AMMINISTRAZIONE  E  DI  DUE  RAPPRESENTANTI  DELLE  FAMIGLIE, 
RESIDENTI NELLA CITTÀ SEDE DEL CONVITTO.

ART. 104.

  IL COLLEGIO DI VIGILANZA È CONVOCATO, DI REGOLA, ALMENO UNA 
VOLTA  IL  MESE,  E,  STRAORDINARIAMENTE,  QUANDO  LO  RITENGA 
OPPORTUNO  IL  PRESIDENTE,  PER  ESSERE  CONSULTATO  INTORNO 
ALL'ANDAMENTO DISCIPLINARE, EDUCATIVO E MORALE DEL CONVITTO, 
E  PER  DISCUTERE  SUI  PROGRAMMI  DEGLI  INSEGNAMENTI  INTERNI 



OBBLIGATORI E SULLE TABELLE BIOGRAFICHE DEI CONVITTORI.

  $T V. - DELL'ECONOMO E DEL VICE-ECONOMO.

ART. 105.

  L'ECONOMO  DISIMPEGNA,  SEGUENDO  LE  NORME  STABILITE  DAL 
RETTORE, IL SERVIZIO AMMINISTRATIVO E CONTABILE DEL CONVITTO E 
TIENE IL CONTO SEPARATO DI CIASCUN CONVITTORE.

  LA  CAUZIONE,  CHE  L'ECONOMO  È  TENUTO  A  PRESTARE  A  NORMA 
DELL'ART. 132 DEL R. DECRETO 6 MAGGIO 1923, N. 1054, È FISSATA DAL 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE, IN MISURA NON INFERIORE A L. 2000.

  LA  CAUZIONE  DEVE  ESSERE  PRESTATA  ENTRO  TRE  MESI  DALLA 
NOMINA  AD  ECONOMO,  MEDIANTE  DEPOSITO  DI  NUMERARIO  NELLA 
CASSA  DEPOSITI  E  PRESTITI,  O  MEDIANTE  VINCOLO  DI  CERTIFICATO 
NOMINATIVI DI RENDITA SUL DEBITO PUBBLICO DELLO STATO.

ART. 106. L'ECONOMO: 

  PREPARA,  SECONDO  LE  DIRETTIVE  DEL  RETTORE,  IL  BILANCIO 
PREVENTIVO E  PRESENTA ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO IL  CONTO 
CONSUNTIVO;

  RISCUOTE TUTTE LE ENTRATE DEL CONVITTO;

  ESEGUE I PAGAMENTI IN BASE AI MANDATI EMESSI DAL RETTORE;

  FA  TUTTE  LE  PROVVISTE,  COSÌ  GENERALI  PEL  CONVITTO,  COME 
PARTICOLARI PER I CONVITTORI;

  SORVEGLIA E CONTROLLA L'ESECUZIONE DEI LAVORI OCCORRENTI NEL 
CONVITTO;

  TIENE  IN  CORRENTE  E  IN  PERFETTA  REGOLA  TUTTI  I  REGISTRI  DI 
AMMINISTRAZIONE DEL CONVITTO E QUELLI PER LE SPESE PARTICOLARI 
DEI CONVITTORI.

ART. 107.

  L'ECONOMO  ADEMPIE  IL  SERVIZIO  DI  CASSA,  GIUSTA  LE  NORME 
PRESCRITTE  DAL  REGOLAMENTO  DI  CONTABILITÀ.  ASSISTE  ALLA 
VERIFICA DI CASSA FATTA DAL RETTORE E OGNI MESE PRESENTA LA 
SITUAZIONE DI CASSA.

  OGNI  CONVITTO  DEVE  ESSERE  PROVVEDUTO  DI  CASSA  FORTE.  IL 
REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ STABILISCE QUALI SIANO I VALORI E I 
TITOLI CHE DEBBANO ESSERE CUSTODITI NELLA CASSA FORTE E I MODI 
DELLA CUSTODIA.

ART. 108.



  SE I CREDITI DEL CONVITTO NON SIANO PUNTUALMENTE SODDISFATTI, 
L'ECONOMO DENUNCIA AL RETTORE PER ISCRITTO, ENTRO VENTI GIORNI 
DALLA SCADENZA, I DEBITORI MOROSI.

ART. 109.

  L'ECONOMO PROVVEDE ALLE SPESE DEI CONVITTORI NEI LIMITI DEL 
DEPOSITO DI CUI ALL'ART. 114.

  QUANDO IL DEPOSITO SIA ESAURITO, L'ECONOMO SOSPENDE QUALSIASI 
ANTICIPAZIONE, SALVO AUTORIZZAZIONE SCRITTA DEL RETTORE, CHE 
IN TAL CASO ASSUME LA DIRETTA RESPONSABILITÀ DELLA SPESA.

ART. 110.

  NEI CONVITTI AI QUALI SIA ASSEGNATO UN VICE-ECONOMO, QUESTI 
COADIUVA L'ECONOMO NEI MODI CHE SONO FISSATI DAL RETTORE.

  IL  VICE-ECONOMO  È  INCARICATO,  IN  PARTICOLAR  MODO,  DELLE 
PROVVISTE GIORNALIERE E DELLA TENUTA DEI LIBRI E DEI REGISTRI DI 
CONTABILITÀ.

  AL VICE-ECONOMO NON PUÒ ESSERE AFFIDATO IL SERVIZIO DI CASSA.

  IL VICE-ECONOMO NON PRESTA CAUZIONE.

  IN CASO DI ASSENZA DELL'ECONOMO, IL VICE-ECONOMO PUÒ ESSERE 
CHIAMATO  A  SOSTITUIRLO,  SECONDO  LE  PRESCRIZIONI  E  NEI  LIMITI 
FISSATI DAL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

ART. 111.

  È FATTO DIVIETO AI RETTORI E VICE-RETTORI, AGL'ISTITUTORI, AGLI 
ECONOMI E VICE-ECONOMI DI ACCETTARE, QUALUNQUE SIA IL MOTIVO 
DELL'OFFERTA,  DONI  INDIVIDUALI  O  COLLETTIVI  DAGLI  ALUNNI  O 
DALLE LORO FAMIGLIE.

TITOLO III. DEI CONVITTORI.
CAPO I. DELL'AMMISSIONE E DELLA RETTA.

ART. 112. NEL CONVITTO SONO AMMESSI CONVITTORI E SEMI 
CONVITTORI. 

  QUESTI ULTIMI SONO AMMESSI, DI REGOLA, SOLTANTO PER LE SCUOLE 
ELEMENTARI E PER GLI ISTITUTI MEDI INFERIORI.

ART. 113.

  LE DOMANDE DI AMMISSIONE, SIA PER I CONVITTORI, SIA PER I SEMI 
CONVITTORI, DEBBONO ESSERE FIRMATE DAL PADRE O DA CHI NE FA LE 
VECI, E INDIRIZZATE AL RETTORE, CORREDATE DELLA FEDE DI NASCITA, 
DI UN ATTESTATO MEDICO DI SANA COSTITUZIONE, DEL CERTIFICATO DI 



VACCINAZIONE E DELL'ATTESTATO LEGALE DEGLI STUDI COMPIUTI.

  PER L'AMMISSIONE SI RICHIEDE L'ETÀ NON MINORE DI SEI ANNI E NON 
MAGGIORE DI DODICI AL 30 SETTEMBRE DELL'ANNO IN CORSO.

  IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, UDITO IL PARERE MOTIVATO DEL 
RETTORE,  PUÒ  ACCORDARE L'AMMISSIONE AD  ALUNNI  CHE  ABBIANO 
SUPERATO I DODICI MA NON I QUINDICI ANNI E DIMOSTRINO DI AVER 
COMPIUTO STUDI ADEGUATI ALL'ETÀ.

  NESSUNA  LIMITAZIONE  DI  ETÀ  È  STABILITA  PER  I  GIOVANI 
PROVENIENTI DA ALTRO CONVITTO PUBBLICO; MA IL RETTORE, PRIMA 
DI  ACCOGLIERLI,  DEVE  CHIEDERE,  D'UFFICIO,  AL  CONVITTO  DI 
PROVENIENZA LA CARTELLA PERSONALE DELL'ALUNNO E COPIA DELLE 
TABELLE BIOGRAFICHE; E DEVE, INOLTRE, ACCERTARSI SE LE FAMIGLIE 
ABBIANO SODDISFATTO A TUTTI GLI OBBLIGHI VERSO IL PRECEDENTE 
CONVITTO.

  NESSUN ALUNNO È AMMESSO DEFINITIVAMENTE, SE NON DOPO CHE IL 
MEDICO DEL CONVITTO NE ABBIA CONSTATATA LA SUA COSTITUZIONE 
FISICA.

ART. 114.

  LA RETTA ANNUALE DA PAGARSI DALLE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI È 
STABILITA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE IL QUALE DETERMINA 
ALTRESÌ  LA  MISURA  DELLA  QUOTA  FISSA  DA  VERSARSI 
ANTICIPATAMENTE  PER  SPESE  ACCESSORIE  E  PERSONALI.  PER  GLI 
ALUNNI CHE FRUISCANO DI POSTI GRATUITI LA QUOTA È STABILITA IN 
MISURA NON SUPERIORE ALLA METÀ DI QUELLA FISSATA PER GLI ALTRI 
CONVITTORI.

  LE  DELIBERAZIONI  DEL  CONSIGLIO  D'AMMINISTRAZIONE  DI  CUI  AL 
PRECEDENTE  COMMA  SONO  SOGGETTE  ALL'APPROVAZIONE  DELLA 
GIUNTA PER L'ISTRUZIONE MEDIA.

  ALL'USCITA  DEGLI  ALUNNI  DAL  CONVITTO  È  RESTITUITA  ALLE 
FAMIGLIE QUELLA PARTE DELLA QUOTA, CHE NON SIA STATA ANCORA 
SPESA.

ART. 115.

  IL  CONSIGLIO DI  AMMINISTRAZIONE HA FACOLTÀ DI  GRADUARE LA 
RETTA PER GLI ALUNNI DELLE SCUOLE MEDIE INFERIORI E SUPERIORI E 
DELLE  SCUOLE  ELEMENTARI,  O  DI  ISTITUIRE  UNA  RETTA  UNICA  PER 
TUTTI GLI ALUNNI.

ART. 116.

  QUANDO  UN  GIOVANE  È  AMMESSO  NEL  CONVITTO,  LA  FAMIGLIA 
ASSUME  L'OBBLIGO  PER  L'INTERA  RETTA  E  QUOTA  FISSA  FINO  AL  30 
SETTEMBRE SUCCESSIVO; IL PAGAMENTO TANTO DELLA RETTA QUANTO 



DELLA  QUOTA  FISSA  DEVE  ESSERE  EFFETTUATO  IN  TRE  RATE 
QUADRIMESTRALI ANTICIPATE, LA PRIMA DELLE QUALI È VERSATA IL 
1/A OTTOBRE, E LE ALTRE SUCCESSIVAMENTE IL 1/A FEBBRAIO E IL 1/A 
GIUGNO.

  L'OBBLIGO  S'INTENDE  PROROGATO  PER  L'ANNO  SCOLASTICO 
SEGUENTE,  SE  LA  FAMIGLIA  NON  ABBIA  DATO  LA  DISDETTA,  PER 
ISCRITTO, ENTRO IL MESE DI AGOSTO.

ART. 117.

  QUANDO  NEL  CONVITTO  SIANO  PIÙ  DI  DUE  FRATELLI,  PER  I  DUE 
MAGGIORI LA FAMIGLIA DEVE LA RETTA PER INTERO E PER GLI ALTRI 
LA METÀ.

  SE  ALCUNO  DEI  FRATELLI  GODA  POSTO  GRATUITO  VINTO  PER 
CONCORSO, IL BENEFICIO DELLA RIDUZIONE È MANTENUTO PEL MINORE 
DEGLI ALTRI.

  QUANDO I FRATELLI SIANO DUE, LA FAMIGLIA DEVE PER IL MAGGIORE 
LA INTERA RETTA E PER IL MINORE, LA RETTA RIDOTTA DI UN QUINTO.

  QUESTE CONCESSIONI NON SONO ESTESE AI SEMI-CONVITTORI.

ART. 118.

  IL  RETTORE  HA  FACOLTÀ  DI  ALLONTANARE  DAL  CONVITTO  IL 
CONVITTORE LA CUI FAMIGLIA NON PAGHI IN TEMPO LE RATE DELLA 
RETTA E DELLA QUOTA FISSA.

ART. 119.

  L'OBBLIGO DEL PAGAMENTO DELLA RETTA E DELLA QUOTA FISSA È 
LIMITATO AL TEMPO DI  EFFETTIVA PERMANENZA NEL CONVITTO PER 
QUEI CONVITTORI CHE, PUR ESSENDO FORNITI DEL TITOLO RICHIESTO 
PER L'INSCRIZIONE AD UNA  CLASSE D'ISTITUTO D'ISTRUZIONE MEDIA, 
NON  ABBIANO  POTUTO  ESSERVI  ACCOLTI  PER  MANCANZA  DI  POSTI 
ISPONIBILI, E PERCIÒ SIANO STATI RITIRATI DALLE FAMIGLIE.

ART. 120.

  LA  RETTA E  LA  QUOTA  FISSA  SONO DOVUTE  PER  IL  SOLO  MESE  IN 
CORSO, QUANDO IL CONVITTORE, AVENDO TERMINATO GLI STUDI MEDI 
CHE SI POSSANO COMPIERE NELLA SEDE, LASCI NELLO STESSO MESE IL 
CONVITTO.

ART. 121.

  SE IL GIOVINE È AMMESSO IN CONVITTO NELLA SECONDA METÀ DI UN 
QUADRIMESTRE,  LA  RETTA  E  LA  QUOTA  FISSA  DEL  QUADRIMESTRE 
CORRENTE SONO RIDOTTE ALLA METÀ.



  IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PUÒ CONCEDERE, POI, L'ESONERO 
DAL  PAGAMENTO  DELLE  RETTE  E  QUOTE  QUADRIMESTRALI  NON 
SCADUTE  ALLA  FAMIGLIE  DI  QUEI  GIOVANI  CHE,  PER  GRAVI 
ECCEZIONALI  CIRCOSTANZE,  SIANO  COSTRETTI  A  LASCIARE  IL 
CONVITTO:  PUÒ  ORDINARE  ANCHE  LA  RESTITUZIONE  DELLE  RATE  DI 
RETTA E DI QUOTA FISSA GIÀ PAGATE PER I MESI NON INCOMINCIATI 
ALLE  FAMIGLIE  DEI  GIOVANI  ALLONTANATI  DAL  CONVITTO  PER 
RAGIONI  DISCIPLINARI  O  PER MALATTIA RICONOSCIUTA DAL MEDICO 
DEL CONVITTO.

  LE  FAMIGLIE  DEI  CONVITTORI  I  QUALI,  RIPROVATI  NELL'ESAME 
AUTUNNALE,  VENGONO  IMMEDIATAMENTE  RITIRATI,  SONO  TENUTE 
SOLTANTO AL PAGAMENTO DEL MESE IN CORSO.

ART. 122.

  IL CONVITTO RIMANE APERTO TUTTO L'ANNO; NESSUNA RIDUZIONE DI 
RETTA E DI  QUOTA FISSA È ,  PERTANTO,  ACCORDATA AI CONVITTORI 
CHE DURANTE LE VACANZE AUTUNNALI O NEL CORSO DELL'ANNO SI 
ASSENTINO  TEMPORANEAMENTE,  PER  QUALSIASI  MOTIVO,  DAL 
CONVITTO.

ART. 123.

  I  SEMI-CONVITTORI  DEBBONO UNA RETTA  MENSILE,  STABILITA DAL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, PER I SOLI MESI DI SCUOLA.

  I  SEMI-CONVITTORI  SONO  TRATTENUTI  IN  CONVITTO  DURANTE  IL 
GIORNO E PRENDONO PARTE AD UNA SOLA REFEZIONE IN COMUNE CON I 
CONVITTORI.

ART. 124.

  PER I SEMI-CONVITTORI VALGONO, IN QUANTO SIANO APPLICABILI, E 
SALVO  SPECIALI  DISPOSIZIONI  IN  CONTRARIO,  TUTTE  LE  NORME 
RIGUARDANTI I CONVITTORI.

ART. 125.

  GLI ABITI, SIANO DI CASA CHE DI USCITA, DEBBONO ESSERE UNIFORMI 
PER TUTTI I CONVITTI NAZIONALI, SECONDO IL MODELLO PRESCRITTO 
DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE.

  IL  CONSIGLIO  DI  AMMINISTRAZIONE  HA  FACOLTÀ  DI  SOSTITUIRE 
L'ABITO DI CASA CON QUELLO STABILITO PER LA EDUCAZIONE FISICA A 
SCOPO MILITARE.

ART. 126.

  QUANDO LA CITTÀ IN CUI HA SEDE IL CONVITTO SIA ANCHE SEDE DI 
ESAMI,  AI  QUALI,  SECONDO  LE  NORME  VIGENTI,  SONO  TENUTI  A 
PRESENTARSI ALUNNI DI ISTITUTI REGI O PAREGGIATI PROVENIENTI DA 



ALTRE  LOCALITÀ,  GLI  ALUNNI  STESSI  E,  DI  PREFERENZA,  QUELLI 
PROVENIENTI DA ALTRI CONVITTI NAZIONALI, POSSONO PER TUTTO IL 
PERIODO DEGLI  ESAMI  ESSERE ACCOLTI  NEL CONVITTO COME OSPITI 
SECONDO LE NORME STABILITE DAL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE, 
CHE FISSA ANCHE LA RELATIVA RETTA.

  PER L'ACCOGLIMENTO DEGLI ALUNNI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, 
È  RICHIESTO IL  PARERE  FAVOREVOLE DEL PRESIDE  DELL'ISTITUTO,  E 
DEL RETTORE DEL CONVITTO DA CUI PROVENGONO. DURANTE IL LORO 
SOGGIORNO  IN  CONVITTO  DETTI  ALUNNI  DEVONO  UNIFORMARSI  A 
TUTTE LE NORME DISCIPLINARI DELLA VITA INTERNA; POSSONO ESSERE 
ALLONTANATI DAL RETTORE CON DECISIONE INAPPELLABILE,  PREVIO 
AVVISO  TEMPESTIVO  ALLE  LORO  FAMIGLIE,  O  AL  RETTORE  DEL 
CONVITTO CUI APPARTENGONO.

CAPO II. DELL'EDUCAZIONE E DELL'ISTRUZIONE DEI CONVITTORI.
ART. 127.

  I  CONVITTORI  SONO  EDUCATI  AL  SENSO  DELLA  RESPONSABILITÀ  E 
DELLA  DIGNITÀ  PERSONALE,  AL  CULTO  DELLA  FAMIGLIA  E  DELLA 
PATRIA,  ALL'ESTIMAZIONE DEL SAPERE,  ALL'ABITO DELLA SINCERITÀ, 
DELLA FRANCHEZZA E DELLA BUONA CREANZA.

ART. 128. TUTTI GLI UFFICIALI DEL CONVITTO DEBBONO: 

  SERBARE NEL CONVITTO E FUORI UN CONTEGNO CHE SIA ESEMPIO DI 
EDUCAZIONE MORALE E CIVILE, DI COMPOSTEZZA, DI DECORO;

  COOPERARE, SOTTO IL GOVERNO DEL RETTORE, AL CONSEGUIMENTO 
DEI FINI DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE;

  RIFERIRE AL RETTORE O AL VICE RETTORE OGNI FATTO CHE RICHIEDA 
SPECIALI  PROVVEDIMENTI  EDUCATIVI,  DISCIPLINARI,  IGIENICI  O 
PROFILATTICI.

ART. 129.

  CIRCA  L'ISTRUZIONE  RELIGIOSA  E  LE  PRATICHE  DEL  CULTO, 
CONSIDERATE COME FATTORI ESSENZIALI DELLO SVILUPPO MORALE, IL 
RETTORE SI CONFORMA ALLA VOLONTÀ ESPRESSA DALLE FAMIGLIE.

  UN SACERDOTE HA CURA CHE GLI ALUNNI ADEMPIANO TUTTI I DOVERI 
RELIGIOSI.

  IL  SACERDOTE STESSO HA L'OBBLIGO DI  CELEBRARE LA MESSA NEI 
GIORNI FESTIVI NELL'ORATORIO DEL CONVITTO, E DI COMPIERE TUTTI 
GLI ALTRI UFFICI RELIGIOSI PROPRI DEL SUO MINISTERO.

  LE  FAMIGLIE  POSSONO  CHIEDERE,  PER  ISCRITTO,  CHE  I  PROPRI 
FIGLIUOLI  SIANO  DISPENSATI  DALL'ISTRUZIONE  E  DALLE  PRATICHE 
RELIGIOSE.



  PER GLI ALUNNI NON CATTOLICI, PROVVEDONO LE FAMIGLIE A LORO 
SPESE, D'ACCORDO COL RETTORE.

ART. 130.

  OGNI  DORMITORIO  HA  L'IMMAGINE  DEL  CROCIFISSO;  OGNI  AULA 
DESTINATA  ALLO  STUDIO  HA  L'IMMAGINE  DEL  CROCIFISSO  E  IL 
RITRATTO DEL RE.

ART. 131. OGNI CONVITTO HA LA BANDIERA NAZIONALE. 

  È  PORTA-BANDIERA  UN  CONVITTORE  DELLA  SQUADRA  DEI  PIÙ 
ANZIANI, DESIGNATO DAL RETTORE A TITOLO D'ONORE.

ART. 132.

  I CONVITTORI SONO DISTRIBUITI IN SQUADRE, SECONDO LA LORO ETÀ E 
LE SCUOLE CHE FREQUENTANO. DI REGOLA, OGNI SQUADRA HA NON PIÙ 
DI VENTI ALUNNI.

  CIASCUNA  SQUADRA  PUÒ  ESSERE  INTITOLATA  DAL  NOME  DI  UN 
ANTICO ALUNNO DEL CONVITTO, CHE SIA CADUTO IN GUERRA O SI SIA 
SEGNALATO  NEGLI  STUDI  SUPERIORI  O  NELLE  CARRIERE  CIVILI  O 
MILITARI.

  OGNI SQUADRA HA UN CAPO SQUADRA, CHE VI ADEMPIE GLI OBBLIGHI 
CHE GLI SONO DETTATI DAL RETTORE O DAL VICE-RETTORE.

CAPO III. DEI RAPPORTI CON LE FAMIGLIE DEI CONVITTORI.
ART. 133.

  LA  DOMANDA DI  AMMISSIONE DI  UN GIOVINETTO  IN UN  CONVITTO 
IMPLICA ACCETTAZIONE, PER PARTE DELLA SUA FAMIGLIA, DI TUTTE LE 
NORME DEL PRESENTE REGOLAMENTO E DEL REGOLAMENTO INTERNO, 
CHE RIGUARDINO GLI OBBLIGHI DELLA FAMIGLIA VERSO IL CONVITTO, 
L'EDUCAZIONE E LA DISCIPLINA DEI CONVITTORI.

  IL RETTORE CURA, NEL MODO CHE REPUTA PIÙ EFFICACE, CHE TALI 
NORME  SIANO  SEMPRE  A  CONOSCENZA  DELLE  FAMIGLIE  E  DEI 
CONVITTORI.

ART. 134.

  PER I CONVITTORI, LA CUI FAMIGLIA NON RISIEDA NELLA CITTÀ OVE È 
IL  CONVITTO,  PERSONA  BENE  ACCETTA  AL  RETTORE,  DIMORANTE 
NELLA  CITTÀ  STESSA  MA  NON  APPARTENENTE  AL  PERSONALE  DEL 
CONVITTO, PUÒ ESSERE INCARICATA DI RAPPRESENTARE I GENITORI O 
CHI NE FA LE VECI.

ART.135.



  IL  RETTORE  INFORMA  LE  FAMIGLIE  E  I  LORO  RAPPRESENTANTI  DEI 
COMPORTAMENTI  DEI  CONVITTORI  OGNI  VOLTA  CHE  LO  CREDA 
OPPORTUNO,  DI  REGOLA,  OGNI  BIMESTRE  CON  UNA  NOTA  SULLA 
CONDOTTA,  SUL  PROFITTO  SCOLASTICO,  SULLA  SALUTE  E  SULLO 
SVILUPPO FISICO DEI CONVITTORI STESSI.

ART. 136.

  IL REGOLAMENTO INTERNO STABILISCE IN QUAL MODO I CONVITTORI 
POSSANO CORRISPONDERE PER LETTERA COLLE FAMIGLIE, E IN QUALI 
GIORNI ED ORE POSSANO ESSERE VISITATI DALLE FAMIGLIE O DALLE 
PERSONE CHE LE RAPPRESENTANO.

ART. 137.

  NEI GIRONI CHE SONO STABILITI DAL REGOLAMENTO INTERNO E NEI 
PERIODI DI PIÙ VACANZE SCOLASTICHE CONSECUTIVE, IL RETTORE PUÒ 
ACCORDARE AGLI ALUNNI CHE NON ABBIANO DEMERITATO, DI RECARSI 
PRESSO LE LORO FAMIGLIE O PRESSO I RAPPRESENTANTI DI QUESTE.

CAPO IV. DEI RAPPORTI CON I PRESIDI DEGLI ISTITUTI MEDI.
ART. 138.

  IL  RETTORE  RAPPRESENTA  LE  FAMIGLIE  DEI  CONVITTORI  RISPETTO 
AGL'ISTITUTI D'ISTRUZIONE DA ESSI FREQUENTATI ED HA CARATTERE DI 
AUTORITÀ,  CUI  È  AFFIDATO  IL  GOVERNO  DI  UN  ISTITUTO  DI 
EDUCAZIONE DELLO STATO.

ART. 139.

  IL  RETTORE  COMUNICA  AI  PRESIDI  DEGLI  ISTITUTI  DI  ISTRUZIONE 
FREQUENTATI  DAI  CONVITTORI  I  DESIDERI  DEL  CONVITTO  CIRCA  LA 
FORMAZIONE  E  LE  EVENTUALI  MODIFICAZIONI  DEGLI  ORARI,  AGLI 
EFFETTI DELL'ARTICOLO 47 DE REGOLAMENTO 3 APRILE 1924, N. 965, E 
CIRCA  I  QUATTRO  GIORNI  DI  VACANZA  DI  CUI  ALL'ART.  50  DELLO 
STESSO;  PRENDE  INOLTRE  CON  ESSI  GLI  OPPORTUNI  ACCORDI,  PER 
POTER  ESSERE  INFORMATO  IN  TEMPO  DI  TUTTE  LE  DISPOSIZIONI  DI 
CARATTERE GENERALE O STRAORDINARIO RIGUARDANTI GLI ALUNNI.

ART. 140.

  IL RETTORE SI MANTIENE IN RELAZIONE COI PRESIDI DEGLI ISTITUTI 
MEDI D'ISTRUZIONE FREQUENTATI DAI CONVITTORI, PER CONOSCERE E 
SEGUIRE IL PROFITTO DI CIASCUNO DI QUESTI NEGLI STUDI E LA LORO 
CONDOTTA NELLA SCUOLA.

  IL  RETTORE  È  TENUTO  A  DENUNCIARE  AI  RISPETTIVI  PRESIDI  LE 
LEZIONI PRIVATE CHE SIANO IMPARTITE DA PROFESSORI GOVERNATIVI 
AI PROPRI CONVITTORI.

CAPO V. DELL'INSEGNAMENTO E IN PARTICOLARE DEGLI INSEGNAMENTI INT 
ERNI.



ART. 141.

  I  CONVITTORI FREQUENTANO LE SCUOLE ELEMENTARI INTERNE CHE 
HANNO CARATTERE PUBBLICO,  E GLI  ISTITUTI  REGI O PAREGGIATI  DI 
ISTRUZIONE DESIGNATI DAL RETTORE, PREVI ACCORDI CCN I PRESIDI.

  POSSONO, INOLTRE, SEGUIRE SPECIALI INSEGNAMENTI INTERNI.

ART. 142.

  I  CONVITTORI  CHE  NON  POSSANO  OTTENERE  L'INSCRIZIONE  NEGLI 
ISTITUTI  MEDI  D'ISTRUZIONE,  PER  MANCANZA  DI  POSTI  DISPONIBILI, 
POSSONO  ESSERE  RIUNITI  NEL  CONVITTO,  COL  CONSENSO  DELLE 
FAMIGLIE, IN CLASSI AFFIDATE A PROFESSORI LEGALMENTE ABILITATI, 
SCELTI DAL RETTORE.

  LA  ISTITUZIONE  DELLE  CLASSI  DI  CUI  AL  PRECEDENTE  COMMA  È 
DELIBERATA DAL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

  LE  FAMIGLIE,  CHE  CONSENTANO  ALL'INSCRIZIONE  DEGLI  ALUNNI 
NELLE  SUDDETTE  CLASSI  INTERNE,  SONO  TENUTE  A  VERSARE  ALLA 
CASSA  DEL CONVITTO  UN  CONTRIBUTO  DA  FISSARSI  DAL  CONSIGLIO 
D'AMMINISTRAZIONE,  IN  MISURA,  PERALTRO,  NON  SUPERIORE 
ALL'AMMONTARE DELLE CORRISPONDENTI TASSE SCOLASTICHE.

  NELLE CLASSI COSTITUITE A NORMA DEL COMMA PRIMO DI QUESTO 
ARTICOLO  SI  SVOLGONO  GLI  STESSI  PROGRAMMI  D'INSEGNAMENTO 
FISSATI PER LE CORRISPONDENTI CLASSI DEGL'ISTITUTI PUBBLICI.

  LA VIGILANZA IMMEDIATA E CONTINUA SULLE CLASSI COSTITUITE NEL 
MODO ANZIDETTO È AFFIDATA AL RETTORE.

ART. 143.

  QUANDO  IL  CONSIGLIO  D'AMMINISTRAZIONE  NON  RITENGA  DI 
ISTITUIRE  LE  CLASSI  INTERNE,  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  PRECEDENTE,  I 
CONVITTORI CHE NO ABBIANO TROVATO POSTO NEGL'ISTITUTI PUBBLICI 
DI  ISTRUZIONE  MEDIA  SONO  RESTITUITI  ALLA  FAMIGLIE,  LE  QUALI 
RESTANO  IN  TAL  CASO  OBBLIGATE  VERSO  L'AMMINISTRAZIONE  DEL 
CONVITTO  PER  LA QUOTA DI  RETTA,  CORRISPONDENTE AL TEMPO  DI 
EFFETTIVA  PERMANENZA  DEI  CONVITTORI  NEL  CONVITTO,  E  PER  LE 
ALTRE SPESE ACCESSORIE E PERSONALI EFFETTIVAMENTE ESEGUITE.

ART. 144.

  NELLE SCUOLE ELEMENTARI INTERNE SI SEGUONO I PROGRAMMI E LE 
NORME STABILITE PER LE SCUOLE ELEMENTARI PUBBLICHE.

  L'ISTRUZIONE  RELIGIOSA,  CON  PROGRAMMA  IDENTICO  A  QUELLO 
STABILITO PER LE SCUOLE ELEMENTARI, È IMPARTITA DAL SACERDOTE, 
DI CUI ALL'ART. 129.



ART. 145.

  GLI  INSEGNAMENTI  INTERNI  SONO  DIRETTI  AD  INTEGRARE 
L'ISTRUZIONE  CHE  I  CONVITTORI  RICEVONO  NELLA  SCUOLA  E  A 
CONFERIRE  LORO  SPECIALI  ATTITUDINI  O  SPECIALI  COMPLEMENTI  DI 
COLTURA.

  GLI INSEGNAMENTI INTERNI SONO FACOLTATIVI.

ART. 146.

  GL'INSEGNAMENTI INTERNI CHE POSSONO ISTITUIRSI SONO, DI REGOLA, 
I SEGUENTI: 

a)  PER  GLI  ALUNNI  DELLE  SCUOLE  ELEMENTARI:  LAVORO 
MANUALE; 

b)  PER GLI ALUNNI DELLE SCUOLE MEDIE DI PRIMO GRADO: 
DISEGNO, MUSICA, DIRITTI E DOVERI; 

c)  PER GLI ALUNNI DELLE SCUOLE MEDIE DI SECONDO GRADO: 
STORIA  DELL'ARTE,  ELEMENTI  DI  DIRITTO  E  DI  ECONOMIA, 
STENOGRAFIA, SCHERMA, BALLO, CANTO. 

  NEI CONVITTI FEMMINILI DI ANAGNI E DI ROMA POSSONO ISTITUIRSI 
GL'INSEGNAMENTI DEI LAVORI FEMMINILI E DI ECONOMIA DOMESTICA.

ART. 147.

  GLI  INSEGNAMENTI  INTERNI  SONO  IMPARTITI  SU  RICHIESTA  DELLE 
FAMIGLIE CHE ASSUMONO L'OBBLIGO DI SOSTENERE, CON VERSAMENTI 
ANTICIPATI, LA RELATIVA SPESA, SE IL CONVITTO NON SIA IN GRADO DI 
PROVVEDERVI CON I MEZZI DEL SUO BILANCIO.

ART. 148. GLI INSEGNAMENTI INTERNI SI IMPARTISCONO PER UN 
SEMESTRE DAL 15 NOVEMBRE AL 15 MAGGIO SECONDO L'ORARIO 
SETTIMANALE STABILITO DAL RETTORE; A GIUDIZIO DI QUESTO 
POSSONO ANCHE IMPARTIRSI AGLI ALUNNI CHE DURANTE LE 
VACANZE AUTUNNALI NON LASCINO IL CONVITTO E CHE NON 
DEBBANO SOSTENERE PROVE NELLA SESSIONE DI SECONDO ESAME. 

  AL  TERMINE  DEL  SEMESTRE  DI  CUI  AL  PRECEDENTE  COMMA  PER 
CIASCUN  INSEGNAMENTO  INTERNO  IL  RETTORE  E  IL  RISPETTIVO 
INSEGNANTE PROCEDONO D'ACCORDO AD UNO SCRUTINIO FINALE, DAL 
QUALE RISULTI CHE IL PROFITTO DEL CONVITTORE È STATO OTTIMO O 
BUONO O SUFFICIENTE O INSUFFICIENTE.

  QUANDO SI TRATTI DI ALUNNI DI ISTITUTI MEDI, IL RISULTATO DELLO 
SCRUTINIO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA È COMUNICATO AL PRESIDE 
DELL'ISTITUTO CHE GLI ALUNNI FREQUENTANO.

ART. 149.



  GLI INSEGNAMENTI DELLA STORIA DELL'ARTE, DEI DIRITTI E DOVERI E 
DEGLI  ELEMENTI  DI  DIRITTO  E  DI  ECONOMIA  SONO  AFFIDATI  DAL 
RETTORE,  SENZA  DIRITTO  AD  ALCUNA  SPECIALE  RETRIBUZIONE,  A 
QUEGLI  ISTITUTORI  CHE  ABBIANO  I  NECESSARI  REQUISITI  E  SIANO 
RITENUTI PIÙ IDONEI.

  QUANDO MANCHI NEL CONVITTO ISTITUTORE IDONEO A TALUNO DEGLI 
INSEGNAMENTI  DI  CUI  AL  COMMA  PRECEDENTE,  L'INCARICO  NE  PUÒ 
ESSERE DATO A PERSONA ESTRANEA AL CONVITTO.

ART. 150.

  NEL SEMESTRE DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ART. 148 SONO TENUTE A 
TURNO  DAGLI  ISTITUTORI  E  DAI  MAESTRI  RITENUTI  IDONEI  DAL 
RETTORE  CONFERENZE  BIMESTRALI  SU  ARGOMENTI  DI  STORIA,  DI 
LETTERATURA, DI STORIA DELL'ARTE, DI SCIENZE E DI MORALE.

  GLI  ALUNNI  DEGLI  ISTITUTI  MEDI  DI  SECONDO  GRADO,  I  QUALI  SI 
DISTINGUANO  PER  INTELLIGENZA,  PER  CONDOTTA  E  PER  PROFITTO 
POSSONO  ESSERE  CHIAMATI  A  TENERE,  SU  TEMI  APPROVATI  DAL 
RETTORE,  QUALCUNA  DELLE  CONFERENZE,  DI  CUI  AL  PRECEDENTE 
COMMA.

ART. 151.

  GLI ALUNNI DEGLI ISTITUTI MEDI DI SECONDO GRADO SONO RIUNITI, 
QUANDO IL RETTORE LO RITENGA OPPORTUNO, PER DISCUTERE, SOTTO 
LA  DIREZIONE  DEL  VICE-RETTORE  E  CON  L'ASSISTENZA  DI  UN 
ISTITUTORE  INDICATO  DAL RETTORE,  SU  TEMI  STORICI,  LETTERARI  E 
MORALI.

ART. 152.

  A TUTTI GLI ALUNNI VIENE IMPARTITA DA UN ISTITUTORE DESIGNATO 
DAL  RETTORE,  SENZA  DIRITTO  AD  ALCUNA  SPECIALE  RETRIBUZIONE, 
UNA LEZIONE SETTIMANALE SULLE REGOLE DI BUONA SOCIETÀ.

ART. 153.

  IL RETTORE PROMUOVE L'ISTITUZIONE DI UNA BIBLIOTECA INTERNA 
DEL  CONVITTO  A  VANTAGGIO  DEGLI  ALUNNI  E  NE  REGOLA  IL 
FUNZIONAMENTO E L'INCREMENTO, VALENDOSI DELL'OPERA DEL VICE-
RETTORE,  A  CUI  PUÒ  AGGREGARE,  COME  COADIUTORE,  QUALCUNO 
DEGLI  ISTITUTORI  O  DEI  MAESTRI  O  DEI  CONVITTORI  ALUNNI  DEGLI 
ISTITUTI MEDI DI SECONDO GRADO.

  IL  RETTORE  È  RESPONSABILE  DELLA  SCELTA  DEI  LIBRI:  IL  VICE-
RETTORE  È  RESPONSABILE  DELLA  LORO  CONSERVAZIONE,  E  DEL 
FUNZIONAMENTO DELLA BIBLIOTECA, À SENSI DELL'ART. 90,  LETTERA 
C).

ART. 154.



  ALL'EDUCAZIONE  FISICA  DEI  CONVITTORI  PROVVEDE  CIASCUN 
CONVITTO CON PROPRI INSEGNANTI.

ART. 155.

  IN CIASCUN CONVITTO MASCHILE SI SVOLGONO CORSI D'ISTRUZIONE 
PREMILITARE, CON LE STESSE NORME E PROGRAMMI DEI CORSI DELLE 
SOCIETÀ DI TIRO A SEGNO.

  TALI  CORSI  SONO  ORGANIZZATI,  SOTTO  LA  SORVEGLIANZA  DEL 
RETTORE, DELL'INSEGNANTE DI EDUCAZIONE FISICA DEL CONVITTO O 
DA UN UFFICIALE IN CONGEDO, CON L'AIUTO DELLE AUTORITÀ MILIARI 
LOCALI.

ART. 156. I CORSI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO HANNO LA 
DURATA DI UN BIENNIO. 

  AL  TERMINE  DEL  BIENNIO,  I  CONVITTORI  SONO  SOTTOPOSTI,  CON 
L'INTERVENTO DI UN UFFICIALE DEL REGIO ESERCITO, DI GRADO NON 
INFERIORE  A  QUELLO  DI  CAPITANO,  AD  UN  ESAME  PER  IL 
CONSEGUIMENTO  DEL  BREVETTO  DI  COMPIUTA  ISTRUZIONE 
PREMILITARE.

ART. 157.

  POSSONO  ESSERE  ESONERATI  DAL  FREQUENTARE  I  CORSI  DI 
ISTRUZIONE  PREMILITARE  SOLTANTO  I  CONVITTORI  CHE  ABBIANO 
DIFETTI FISICI DEBITAMENTE RICONOSCIUTI MEDIANTE VISITA MEDICA.

ART. 158.

  NEL PERIODO DELLE VACANZE AUTUNNALI, GLI ALUNNI DEL CONVITTO 
POSSONO ESSERE CONDOTTI IN VILLEGGIATURA, O AI BAGNI, O AD UN 
VIAGGIO D'ISTRUZIONE.

  IL  CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE APPROVA IL  PREVENTIVO DELLA 
SPESA OCCORRENTE E STABILISCE ANCHE LA PARTE DELLA SPESA DA 
PORSI A CARICO DELLE FAMIGLIE.

CAPO VI. DEI PRINCIPALI DOVERI E DEL CONTEGNO DEI CONVITTORI.
ART. 159. OGNI CONVITTORE O SEMI-CONVITTORE DEVE: 

  A)  ATTENDERE CON CURA AI  SUOI  DOVERI  SCOLASTICI  E  A  QUELLI 
IMPOSTI DALLA VITA INTERNA DEL CONVITTO;

  B) RISPETTARE ED OBBEDIRE AGLI UFFICIALI DEL CONVITTO;

  C) USARE MODI CORTESI E FRATERNI VERSO I COMPAGNI;

  D) PORTARE CON DECORO L'UNIFORME;



  E)  AVERE  CURA  DELL'IGIENE  E  DELLA  NETTEZZA  DELLA  PROPRIA 
PERSONALE E DEI PROPRI INDUMENTI.

ART. 160.

  AI  CONVITTORI  CHE SI  DISTINGUANO PER BUONA CONDOTTA E PER 
CONTEGNO  GARBATO,  PER  DILIGENZA  E  PER  PROFITTO  NEGLI  STUDI, 
POSSONO ESSERE ASSEGNATI I SEGUENTI PREMI: 

a)  INSCRIZIONE  DEL  NOME  NELL'ELENCO  DEI  MERITEVOLI, 
CHE SI ESPONE OGNI BIMESTRE NELLA SALA D'UDIENZA; 

b)  DISTINTIVO  D'ONERE  STABILITO  DAL  MINISTERO  DELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE; 

c)  VISITE  STRAORDINARIE  ALLA  FAMIGLIA  NEI  GIORNI  DI 
VACANZA SCOLASTICA; 

d)  ATTESTAZIONE  DI  LODE  CONSEGNATA  ALLA  PRESENZA 
DELLA SQUADRA O DELL'INTERO CONVITTO; 

e)  LIBRI  OD  ALTRI  OGGETTI  UTILI  ALLO  STUDIO  DEI  PARI 
CONSEGNATI  ALLA  PRESENZA  DELLA  SQUADRA  O 
DELL'INTERO CONVITTO. 

ART. 161.

  I  PREMI,  DI  CUI  AL PRECEDENTE  ARTICOLO,  SONO  DELIBERATI  DAL 
COLLEGIO DI VIGILANZA EDUCATIVA.

ART. 162.

  AI  CONVITTORI  ED  AI  SEMI-CONVITTORI  CHE  MANCHINO  AI  PROPRI 
DOVERI,  OD  OFFENDANO,  NELLA  SCUOLA  O  NEL  CONVITTO,  LA 
DISCIPLINA,  IL  DECORO,  LA  MORALE,  SONO  INFLITTE,  SECONDO  LA 
GRAVITÀ DELLA MANCANZA, LE SEGUENTI PUNIZIONI;

  A) AMMONIZIONE PRIVATA;

  B) PRIVAZIONE PARZIALE O TOTALE DELLE RICREAZIONI PER NON PIÙ 
DI UN GIORNO;

  C) AMMONIZIONE DATA DAL RETTORE, IN PRESENZA DELLA SQUADRA, 
ALLA QUALE L'ALUNNO APPARTIENE;

  D)  AMMONIZIONE  SOLENNE,  DA  COMUNICARSI  ALLA  FAMIGLIA 
DELL'ALUNNO ED A TUTTE LE SQUADRE, CON ORDINE DEL GIORNO DEL 
RETTORE;

  E) ALLONTAMENTO DAL CONVITTO;

  F) ESPULSIONE DAI CONVITTI.



  PER I PROVVEDIMENTI DI CUI ALLE LETTERE E) ED F) DEVE SENTIRSI IL 
PARERE DEL COLLEGIO DI VIGILANZA.

  CONTRO  LE  PUNIZIONI  DI  CUI  ALLE  LETTERE  E)  ED  F)  IL  PADRE 
DELL'ALUNNO,  O  CHI  NE  HA  LA  RAPPRESENTANZA  LEGALE,  PUÒ 
RICORRERE ALLA GIUNTA PER L'ISTRUZIONE MEDIA ENTRO 30 GIORNI 
DALLA  NOTIFICAZIONE  DEL  PROVVEDIMENTO.  TALE  RICORSO  NON 
SOSPENDE L'APPLICAZIONE DELLA PUNIZIONE.

  LA  DELIBERAZIONE  DELLA  PREDETTA  GIUNTA  HA  CARATTERE  DI 
PROVVEDIMENTO A TUTTI GLI EFFETTI.

ART. 163.

  LA PUNIZIONE DI CUI ALLA LETTERA F) DEL PRECEDENTE ARTICOLO È 
PUBBLICATA  SUL  BOLLETTINO  UFFICIALE  DEL  MINISTERO  DELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE.

CAPO VII. DEI POSTI GRATUITI.
ART. 164. I POSTI GRATUITI DA GODERSI NEI CONVITTI NAZIONALI 
COMPRENDONO: 

  A) I POSTI A CARICO DEL BILANCIO DEL MINISTERO DELLA P. I.: ALCUNI 
DEI  QUALI  RISERVATI  AD  ALUNNI  APPARTENENTI  A  FAMIGLIE  DELLE 
NUOVE PROVINCIE O AD ALUNNI PROFUGHI DI GUERRA;

  B)  I  POSTI  A  CARICO  DE  BILANCIO  DEI  CONVITTI  O  DI  PRIVATA 
FONDAZIONE: ALCUNI DEI QUALI RISERVATI AD ALUNNI FIGLI DI PRESIDI 
O  DI  PROFESSORI  DEI  REGI  ISTITUTI  MEDI  D'ISTRUZIONE  O  DI 
FUNZIONARI DEI CONVITTI NAZIONALI.

  IL  GODIMENTO  DEI  POSTI  GRATUITI  IMPORTA  DI  REGOLA  IL  SOLO 
ESONERO DAL PAGAMENTO DELLA RETTA, SALVOCHÈ, PER QUELLI DI 
CUI  ALLA  LETTERA  B),  SIA  DIVERSAMENTE  STABILITO  DALLE 
DELIBERAZIONI  DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DEI  CONVITTI  O 
DAGLI STATUTI DELLE FONDAZIONI.

ART. 165.

  I POSTI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO SONO CONFERITI MEDIANTE 
CONCORSO  PER  TITOLI  A  GIOVINETTI  DI  SCARSA  FORTUNA  E 
MERITEVOLI PER PROFITTO E BUONA CONDOTTA, CHE SIANO CITTADINI 
ITALIANI  O  ITALIANI  NON  REGNICOLI  ANCHE  SE  MANCANTI  DELLA 
NATURALITÀ, E CHE RAGGIUNGANO L'ETÀ NON INFERIORE A SEI E NON 
SUPERIORE  AI  DODICI  ANNI  AL  30  SETTEMBRE  DELL'ANNO  IN  CUI  IL 
CONCORSO HA LUOGO

  DAL REQUISITO DELL'ETÀ INDICATO NEL PRECEDENTE COMMA SONO 
DISPENSATI  I  CANDIDATI  CHE  SIANO  GIÀ  ALUNNI  DELLO  STESSO 
CONVITTO O DI ALTRO CONVITTO NAZIONALE.

ART. 166.



  IL CONCORSO È INDETTO DAL MINISTRO DELLA P. I. PER UN NUMERO 
DETERMINATO  DI  POSTI,  DISTINTI  SECONDO  L'APPARTENENZA  ALLE 
DIVERSE CATEGORIE DI CUI ALL'ART. 164.

  L'AVVISO DI CONCORSO È PUBBLICATO SULLA GAZZETTA UFFICIALE 
DEL REGNO E SUL BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA P. I.

ART. 167.

  LA  DOMANDA  DI  AMMISSIONE  INDIRIZZATA  AL  MINISTERO  DELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE (DIREZIONE GENERALE DELL'ISTRUZIONE MEDIA) 
DEVE  INDICARE  LA  CATEGORIA  O  LE  CATEGORIE  DEI  POSTI  MESSI  A 
CONCORSO PER LE QUALI L'AMMISSIONE È RICHIESTA.

  ALLA DOMANDA DEBBONO ESSERE ALLEGATI I SEGUENTI DOCUMENTI: 

a)  CERTIFICATO DI NASCITA; 

b)  CERTIFICATO DI CITTADINANZA ITALIANA; 

c)  CERTIFICATO DI SANA COSTITUZIONE FISICA; 

d)  PAGELLA  SCOLASTICA  RELATIVA  ALL'ULTIMO  ANNO  D 
STUDIO COL RISULTATO DEGLI ULTIMI ESAMI; 

e)  CERTIFICATO  COMUNALE  SULLA  PROFESSIONE  DEI 
GENITORI,  E  SULLE  CONDIZIONI  ECONOMICHE  DELLA 
FAMIGLIA; 

f)  DICHIARAZIONE  CON  LA  QUALE  LA  FAMIGLIA 
DELL'ASPIRANTE  SI  OBBLIGA  A  PAGARE  TUTTE  LE  SPESE 
ACCESSORIE. 

  TUTTI I DOCUMENTI SOPRAINDICATI DEBBONO ESSERE LEGALIZZATI.

  LA DOMANDA E I DOCUMENTI SONO ESENTI DALLA TASSA DI BOLLO A 
NORMA DEL R. DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3268.

  ALLA  DOMANDA  POSSONO  INOLTRE  ESSERE  UNITI  TUTTI  GLI  ALTRI 
DOCUMENTI O CERTIFICATI CHE L'ISTANTE RITENGA DI PRODURRE NEL 
PROPRIO INTERESSE.

  I GIOVINETTI CHE SIANO GIÀ ALUNNI DEI CONVITTI NAZIONALI SONO 
DISPENSATI DAL PRESENTARE I DOCUMENTI DI CUI ALLE LETTERE A), B), 
C).

ART. 168.

  IL  CONCORSO  È  GIUDICATO  DA  UNA  COMMISSIONE NOMINATA DAL 
MINISTRO  DELLA  P.  I.  E  COMPOSTA  DI  UN  FUNZIONARIO 
AMMINISTRATIVO  O  TECNICO  DI  GRADO  NON  INFERIORE  AL  6/A 
DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE, CHE LA PRESIEDE, DI UN PRESIDE O 



PROFESSORE  DEI  REGI  ISTITUTI  MEDI  D'ISTRUZIONE  E  DI  UN 
FUNZIONARIO DEI CONVITTI NAZIONALI.

ART.169.

  LA COMMISSIONE FORMA DISTINTE GRADUATORIE DI VINCITORI PER 
OGNUNA DELLE CATEGORIE DI POSTI MESSI A CONCORSO E IN NUMERO 
NON SUPERIORE A QUELLO DEI POSTI STESSI.

  PUÒ ESSERE COMPRESO COME VINCITORE IN PIÙ DI UNA CATEGORIA IL 
CANDIDATO  CHE  POSSEGGA  I  CORRISPONDENTI  TITOLI  PER  ESSERVI 
AMMESSO.

  DOPO LE GRADUATORIE DEI VINCITORI LA COMMISSIONE DESIGNA GLI 
ALTRI CONCORRENTI MERITEVOLI DELLA CONCESSIONE.

ART. 170.

  NELLA  FORMAZIONE  DELLE  GRADUATORIE  DEI  VINCITORI  E  DEI 
MERITEVOLI  DI  CUI  AL  PRECEDENTE  ARTICOLO  SI  TIENE  CONTO,  IN 
PRIMO LUOGO,  DELLA CONDIZIONE ECONOMICA DELLE FAMIGLIE DEI 
CONCORRENTI  E  DEL  MERITO  DEI  CONCORRENTI  E,  A  PARITÀ  DELLE 
SUDDETTE CONDIZIONI, SI DÀ LA PREFERENZA:

  1/A AGLI ORFANI DI ENTRAMBI I GENITORI;

  2/A AGLI ORFANI DI UN SOLO GENITORE;

  3/A AI FIGLI DI FUNZIONARI RESI INABILI PER ETÀ O PER SALUTE AL 
LAVORO;

  4/A AI FIGLI DEI FUNZIONARI CHE SI SEGNALARONO PER BENEMERENZE 
PATRIOTTICHE  E  CIVILI,  MASSIME  NEL  CAMPO  DELL'ISTRUZIONE  E 
DELL'EDUCAZIONE DEI GIOVANI.

ART. 171.

  LE GRADUATORIE SONO RESE ESECUTIVE MEDIANTE PUBBLICAZIONE 
SUL BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA P. I.

ART. 172.

  LA DESTINAZIONE DEI VINCITORI AI CONVITTI NEI QUALI SI TROVANO I 
POSTI  MESSI  A  CONCORSO  È  FATTA,  PER  LE  SINGOLE  CATEGORIE  DI 
POSTI, DAL MINISTERO DELLA P. I.

  DECADE  DA  OGNI  DIRITTO  IL  VINCITORE  CHE  NON  ACCETTI  IL 
BENEFICIO  O  LA  SEDE  DESTINATAGLI  O  CHE  LASCI  TRASCORRERE 
INUTILMENTE  IL  TERMINE  FISSATOGLI  PER  LA  RISPOSTA  O  PER 
L'EFFETTIVA PRESA DI POSSESSO DEL POSTO

ART. 173.



  IN  CASO  DI  DECADENZA  DEI  VINCITORI,  I  CORRISPONDENTI  POSTI 
POSSONO  ESSERE  CONFERITI,  PER  ORDINE  DI  MERITO,  AGLI  ALTRI 
CONCORRENTI MERITEVOLI DESIGNATI DALLA COMMISSIONE A NORMA 
DELL'ART. 169, U.C.

ART. 174.

  I POSTI GRATUITI CHE SI RENDANO VACANTI DOPO LA PUBBLICAZIONE 
DEL BANDO DI CONCORSO O DURANTE L'ANNO SCOLASTICO E QUELLI 
CHE  NON  SIANO  COPERTI  PER  MANCANZA  DI  VINCITORI  POSSONO 
ESSERE CONFERITI PER UN SOLO ANNO DAL MINISTRO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE  A  CONVITTORI  DELLO  STESSO  CONVITTO  CHE  SIANO 
RICONOSCIUTI,  SU  DESIGNAZIONE  DEL  RETTORE,  PARTICOLARMENTE 
MERITEVOLI PER PROFITTO E DISAGIATA CONDIZIONE ECONOMIA.

ART. 175.

  SALVO  QUANTO  È  STABILITO  NEL  PRECEDENTE  ARTICOLO, 
L'ASSEGNAZIONE DI UN POSTO GRATUITO IN UN CONVITTO IMPORTA IL 
GODIMENTO DELLO STESSO FINO AL TERMINE DEGLI STUDI MEDI CHE 
POSSONO SEGUIRSI NEL DETTO CONVITTO.

  IL BENEFICIO DEL POSTO GRATUITO NON PUÒ IN NESSUN CASO ESSERE 
MUTATO  IN  SUSSIDIO.  PUÒ  ESSERE  TRASFERITO,  A  GIUDIZIO  DEL 
MINISTERO, IN ALTRO CONVITTO DIVERSO DA QUELLO PEL QUALE FU 
CONCESSO, QUANDO SI TRATTI DI POSTO A CARICO DEL BILANCIO DEL 
MINISTERO DELLA P I.

ART. 176.

  IL  BENEFICIO  DEL  POSTO  GRATUITO  CESSA,  PRIMA  DELLA  SUA 
SCADENZA, NEI SEGUENTI CASI: 

a)  QUANDO  L'ALUNNO  SIA  ALLONTANATO  O  ESPULSO  DAL 
CONVITTO; 

b)  QUANDO L'ALUNNO INCORRA IN UNA DELLE PUNIZIONI DI 
CUI ALLE LETTERE H) ED I) DELL'ART. 19 DEL REGOLAMENTO 4 
MAGGIO  1925,  N.  653  SUGLI  ALUNNI,  GLI  ESAMI  E  LE  TASSE 
DEGLI ISTITUTI MEDI D'ISTRUZIONE; 

c)  QUANDO L'ALUNNO ABBIA FREQUENTATO PER DUE ANNI LA 
STESSA CLASSE CON ESITO NEGATIVO. 

  IL  BENEFICIO  È  SOSPESO  PER  UN  ANNO  QUANDO  L'ALUNNO  NON 
CONSEGUA LA PROMOZIONE ALLA CLASSE SUPERIORE O L'AMMISSIONE 
AL  CORSO  SUPERIORE  D'ISTITUTI  MEDI.
IL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE PUÒ, IN VIA ECCEZIONALE, 
MANTENERE  IL  BENEFICIO  ALL'ALUNNO  CHE,  PER  GRAVI  RAGIONI  DI 
MALATTIA,  DEBITAMENTE  COMPROVATA,  NON  ABBIA  POTUTO 
USUFRUIRE DI TUTTE LE SESSIONE D'ESAME.



TITOLO IV. DEL SERVIZIO INTERNO NEI CONVITTI NAZIONALI.
CAPO I. DEI LOCALI, DELL'ALLOGGIO E DEL VITTO.

ART. 177.

  LA DESTINAZIONE, AI VARI USI,  DEI LOCALI DEL CONVITTO È FATTA 
DAL RETTORE.

ART. 178.

  PER  I  PROGETTI  E  LA  SORVEGLIANZA  DI  LAVORI  OCCORRENTI  NEI 
LOCALI  DI  CONVITTI  NAZIONALI;  PER  LE  STIME,  PERIZIE  DI  FONDI 
RUSTICI  OD  URBANI,  ECC.  È  DATA  FACOLTÀ  ALLE  RISPETTIVE 
AMMINISTRAZIONI  DI  RICHIEDERE  L'OPERA  DEGLI  UFFICI  TECNICI  DI 
FINANZA DELLA PROVINCIA.

ART. 179.

  TUTTI I  FUNZIONARI HANNO L'OBBLIGO DI  ALLOGGIARE NEI  LOCALI 
DEL CONVITTO, SALVO DISPENSA DA ACCORDARSI CASO PER CASO DAL 
MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE SU PROPOSTA DEL CONSIGLIO 
D'AMMINISTRAZIONE.  LA  DISPENSA  NON  PUÒ  ESSERE  CONCESSA 
CONTEMPORANEAMENTE AL RETTORE E AL VICE-RETTORE.

  NESSUNA  INDENNITÀ  È  DOVUTA  AL  FUNZIONARIO  CHE  ABBIA 
OTTENUTO LA DETTA DISPENSA.

  UNA EQUA INDENNITÀ È INVECE DOVUTA, A CARICO DEL BILANCIO DEL 
CONVITTO,  NELLA  MISURA  CHE  È  STABILITA  DAL  CONSIGLIO 
D'AMMINISTRAZIONE,  AL  FUNZIONARIO  CHE,  PER  DEFICIENZA  DI 
LOCALI, NON POSSA ESSERE ALLOGGIATO NEL CONVITTO.

ART. 180.

  OGNI CONVITTO DEVE PRESTARE GRATUITAMENTE L'APPARTAMENTO 
AL RETTORE E ALLA SUA FAMIGLIA.

  NEI LOCALI DEL CONVITTO POSSONO ESSERE ALTRESÌ ALLOGGIATE LE 
FAMIGLIE DEL VICE-RETTORE E DELL'ECONOMO.

  GLI  APPARTAMENTI  DEL  RETTORE,  DEL  VICE-RETTORE  E 
DELL'ECONOMO  DEBBONO  ESSERE  INDIPENDENTI  TRA  DI  LOCO  E 
DALL'INGRESSO  PRINCIPALE  DEL  CONVITTO  E  NON  DEBBONO  AVERE 
NESSUNA  COMUNICAZIONI  CON  GLI  AMBIENTI  RISERVATI  AI 
CONVITTORI.

  L'AMMONTARE  DEL  FITTO  A  CARICO  DEL  VICE  RETTORE  E 
DELL'ECONOMO  PER  L'ALLOGGIO  ALLE  RISPETTIVE  FAMIGLIE  È 
STABILITO MEDIANTE PERIZIA DA FARSI A CURA DELL'UFFICIO TECNICO 
DI FINANZA DELLA PROVINCIA.

ART. 181.



  I  FUNZIONARI,  CHE  SIANO  COMUNQUE  INCARICATI  DI  ISPEZIONI  O 
D'INCHIESTE  DAL  MINISTRO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE  O  DALLE 
AUTORITÀ  SCOLASTICHE  LOCALI,  POSSONO  CHIEDERE  DI  ESSERE 
AMMESSI A FRUIRE, PER TUTTO IL TEMPO DELLA LORO MISSIONE, DEL 
VITTO  E  DELL'ALLOGGIO  NEI  CONVITTI  NAZIONALI,  DIETRO 
CORRESPONSIONE  DI  UNA  INDENNITÀ  CHE  SARÀ  FISSATA  DAL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.

ART. 182.

  NEI  LOCALI  DEI  CONVITTI  NAZIONALI  NON  POSSONO  ALLOGGIARE 
ALTRE  PERSONE,  ALL'INFUORI  DEGLI  ALUNNI  E  DELLE  PERSONE 
INDICATE  NEGLI  ARTICOLI  PRECEDENTI  O  COMUNQUE  ADDETTE  AL 
SERVIZIO DEI CONVITTI STESSI.

ART. 183.

  È VIETATO ALLE FAMIGLIE DEI FUNZIONARI DEL CONVITTO, ANCHE SE 
ALLOGGIATE NEI LOCALI DEL CONVITTO, DI PARTECIPARE ALLA MENSA 
DEL CONVITTO E DI AVERE L'USO DELLA BIANCHERIA, DELLE STOVIGLIE 
E DI QUALUNQUE ALTRO OGGETTO DELLA CUCINA, DELLA MENSA E DEL 
GUARDAROBA DEL CONVITTO.

ART. 184.

  ALL'INFUORI DELL'ALLOGGIO E DELLA PARTECIPAZIONE ALLA MENSA, 
NEI  CASI  ESPRESSAMENTE  PREVISTI  DAGLI  ARTICOLI  PRECEDENTI,  I 
FUNZIONARI DEL CONVITTO E LE LORO FAMIGLIE NON POSSONO FRUIRE 
DEGLI ALTRI UTILI DELLA VITA INTERNA DEL CONVITTO.

ART. 185.

  IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE DÀ NORME GENERALI PER 
IL REGIME ALIMENTARE NEI CONVITTI NAZIONALI.

  È  VIETATO  IN  MODO  ASSOLUTO  DI  SOMMINISTRARE  LIQUORI  AI 
CONVITTORI  E  A  TUTTO  IL  PERSONALE  DIRETTIVO,  EDUCATIVO, 
CONTABILE E DI SERVIZIO.

CAPO II. DELL'IGIENE E DELLA NETTEZZA IN GENERE E DEL SERVIZIO S 
ANITARIO.

ART. 186.

  LA NETTEZZA DEI LOCALI E DEGLI ARREDI, LA PULIZIA DELLA PERSONA 
E DEGLI INDUMENTI SONO CONSIDERATI COME FATTORI ESSENZIALE DI 
EDUCAZIONE MORALE E CIVILE: L'AVERNE CURA PER CONTO PROPRIO E 
L'ESIGERNE  L'OSSERVANZA  DAI  CONVITTORI  E  DAL  PERSONALE 
DIPENDENTE È PARTE DEL COMPITO EDUCATIVO SPETTANTE AD OGNI 
UFFICIALE DEL CONVITTO NELL'AMBITO DELLE SUE ATTRIBUZIONI.

ART. 187.



  OGNI  CONVITTO  HA  UN  IMPIANTO  DI  BAGNI,  PER  ASPERSIONE 
ADEGUATO ALLE SUE ESIGENZE.

  NEL  LOCALE  ADIBITO  AI  BAGNI  VI  SONO  GLI  APPARECCHI  PER  LA 
PESATURA DEGLI ALUNNI.

ART. 188. OGNI CONVITTO DEVE AVERE UN MEDICO-CHIRURGO E UN 
DENTISTA. 

  LA  VIGILANZA  DEL  MEDICO  DEL  CONVITTO  DEVE  ESERCITARSI  SUI 
CONVITTORI  E  SU  TUTTO  IL  PERSONALE  ADDETTO  AL  CONVITTO, 
COMPRESO IL PERSONALE DI SERVIZIO.

  IL  REGOLAMENTO  INTERNO  DI  CIASCUN  CONVITTO  STABILISCE  PIÙ 
PARTICOLARMENTE LE ATTRIBUZIONI DEI SANITARI E LE NORME ER LE 
VISITE GIORNALIERE.

ART. 189.

  LE NORME SPECIALI  A CUI DEBBONO UNIFORMARSI I  CONVITTORI E 
TUTTO IL PERSONALE A TUTELA DELL'IGIENE E DELLA NETTEZZA DELLA 
PERSONA  E  DEGLI  INDUMENTI,  DEI  LOCALI  E  DEGLI  ARREDI,  SONO 
FISSATE NEL REGOLAMENTO INTERNO, SU PROPOSTA DEL MEDICO DEL 
CONVITTO.

ART. 190.

  LE LAVATURE, GLI SPOLVERI, LE DISINFEZIONI E LE ALTRE OPERAZIONI 
A TUTELA DELL'IGIENE,  DELLA NETTEZZA E DEL DECORO, CHE SIANO 
RICHIESTE  DA  SPECIALI  CIRCOSTANZE  O  NON  SIANO  PREVISTE  DAL 
REGOLAMENTO INTERNO, SONO ORDINATE DAL RETTORE,  DI  PROPRIA 
INIZIATIVA  O  SU  PROPOSTA  O  PARERE  DEL  MEDICO  DI  CONVITTO  O 
DELL'UFFICIALE SANITARIO DEL COMUNE.

ART. 191.

  IL  MEDICO DEL CONVITTO ESEGUE,  QUANDO NE SIA RICHIESTO DAL 
RETTORE  O  DI  SUA  INIZIATIVA,  IMPROVVISE  ISPEZIONI  IGIENICHE  AI 
LOCALI  TUTTI  DELL'ISTITUTO  O  AD  ALCUNI  DI  ESSI,  E  SEGNALA  PER 
ISCRITTO AL RETTORE OGNI INCONVENIENTE CHE ABBIA RISCONTRATO.

  DÀ  INOLTRE  LE  PRESCRIZIONI  D'ACCORDO  COL  RETTORE,  PER 
L'IMPIANTO  E  IL  SISTEMATICO  AGGIORNAMENTO  DELLE  TABELLE 
BIOGRAFICHE DEI CONVITTORI.

  PROPONE  L'ALLONTANAMENTO  DAL  CONVITTO  DEGLI  ALUNNI  CHE 
NON SIANO ADATTI ALLA VITA IN COMUNE.

  SONO,  IN  OGNI  CASO,  MOTIVO  DI  ESCLUSIONE  DAI  CONVITTI  LE 
SEGUENTI  INFERMITÀ:  MALATTIE  D'INDOLE  NERVOSA;  TUBERCOLOSI 
POLMONARE  ANCHE  INIZIALE;  TUBERCOLOSI  GLANDOLARE, 
ARTICOLARE E VISCERALE; DEVIAZIONI DELLA COLONNA VERTEBRALE; 



CLAUDICAZIONE GRAVE; DEFORMITÀ; BALBUZIE; SORDITÀ GRAVE.

  SONO  CAUSA  DI  ESCLUSIONE  TEMPORANEA  DAL  CONVITTO  LE 
MALATTIE  PRODOTTE  DA  INFEZIONE  E  DA  INFESTAZIONE.  NON 
ESCLUDONO DAL CONVITTO, MA DEBBONO ESSERE CURATE, PERCHÉ GLI 
ALUNNI  VI  POSSANO  RIMANERE,  LE  SEGUENTI  INFERMITÀ:  ERNIE 
LIBERE,  VEGETAZIONI  ADENOIDI,  VALGISMO  O  VARISMO  DEGLI  ARTI 
INFERIORI,  STRABISMO,  DIFETTI  DI  ACCOMODAZIONE VISIVA,  CARIE E 
DEVIAZIONE DEI DENTI

ART. 192.

  LA  IMMEDIATA  VIGILANZA  SULL'IGIENE  E  SULLA  NETTEZZA  DEI 
LOCALI  E  DEGLI  ARREDI  DESTINATI  ALLA  CUCINA,  ALLA  MENSA,  AL 
GUARDAROBA  O  AD  USO  COMUNE  DI  TUTTA  LA  FAMIGLIA  DEL 
CONVITTO  SPETTA  AL  VICE-RETTORE;  LA  STESSA  VIGILANZA  IN 
CIASCUNA CAMERATA SPETTA ALL'ISTITUTORE CHE È ADDETTO ALLA 
RISPETTIVA SQUADRA.

ART. 193.

  LE DISPOSIZIONI DATE DAL MINISTERO PER LA TUTELA DELL'IGIENE 
NEGLI  ISTITUTI  D'ISTRUZIONE  SI  INTENDONO  VALERE  ANCHE  PEI 
CONVITTI NAZIONALI IN QUANTO SIANO APPLICABILI.

ART. 194.

  OGNI CONVITTO DEVE AVERE UN'INFERMERIA COMPOSTA DI UNA SALA 
PER  LE  MALATTIE  COMUNI,  CON  UN  NUMERO  DI  LETTI  PARI 
POSSIBILMENTE AL DIECI  PER CENTO DEI  CONVITTORI,  CON ANNESSE 
UNA SALA DA BAGNO ED UNA SALA PER IL PRONTO SOCCORSO, PER LE 
MEDICAZIONI,  PER  L'ARMADIO  FARMACEUTICO  E  PER 
L'ARMAMENTARIO.

  UNO  SPECIALE  REPARTO,  DEBITAMENTE  SEPARATO  E  FORNITO  DI 
TUTTO QUANTO POSSA OCCORRERE PER ASSICURARE L'ISOLAMENTO DI 
COLPITI  DA  MALATTIE  DI  CARATTERE  DIFFUSIVO,  DEVE  ESSERE 
ISTITUITO  CON  ALMENO  DUE  E  POSSIBILMENTE  QUATTRO  CAMERE, 
CAPACI  DI  CONTENERE  ALMENO  DUE  LETTI  CIASCUNA.  A  CORREDO 
INTEGRALE  DI  QUESTO  REPARTO  DEVE  ESSERVI  UNA  DOTAZIONE  DI 
DISINFETTANTI E GLI APPARECCHI INDISPENSABILI PER PRATICARE LE 
DISINFEZIONI.

  ALL' INFERMIERE È DATO L'ALLOGGIO NELL'INFERMERIA.

CAPO III. DEL PERSONALE DI SERVIZIO.
ART. 195.

  IL PERSONALE DI SERVIZIO DIPENDE ESCLUSIVAMENTE, ED A TUTTI GLI 
EFFETTI,  DALLE SINGOLE AMINISTRAZIONI DEI CONVITTI,  ALLE QUALI 
SPETTA  DI  STABILIRE  LE  NORME  PER  IL  SUO  TRATTAMENTO,  SALVO 
QUANTO È PRESCRITTO NEGLI ARTICOLI SEGUENTI.



  IL  PERSONALE  DI  SERVIZIO  RICEVE  GLI  ORDINI  ESCLUSIVAMENTE 
DAGLI  UFFICIALI  DEL  CONVITTO  SECONDO  LE  ISTRUZIONI  DATE  DAL 
VICE-RETTORE COLL'APPROVAZIONE DEL RETTORE.

  AL PERSONALE DI SERVIZIO NON PUÒ AFFIDARSI ALCUNA MANSIONE, 
ANCHE  SOLO  TEMPORANEA,  DI  DISCIPLINA  O  DI  VIGILANZA  SUI 
CONVITTORI.

ART. 196. IL PERSONALE DI SERVIZIO È ASSUNTO IN PROVA DAL 
RETTORE. 

  AL  TERMINE  DI  ALMENO  UN  ANNO  DI  PROVA  IL  CONSIGLIO 
D'AMMINISTRAZIONE  PROVVEDE,  SU  PROPOSTA  DEL  RETTORE,  ALLA 
NOMINA DEFINITIVA.

  IL  LICENZIAMENTO  DEL  PERSONALE  DI  SERVIZIO  EFFETTIVO,  PER 
RAGIONI  DIVERSE  DA  QUELLE  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  SEGUENTE,  NON 
PUÒ  ESSERE  DELIBERATO  CHE  DAL  CONSIGLIO  D'AMMINISTRAZIONE, 
SALVI  I  CASI  DI  URGENZA,  NEI  QUALI  PUÒ  ESSERE  DISPOSTO  DAL 
RETTORE, SALVO LA RATIFICA DEL CONSIGLIO.

ART. 197.

  AL  PERSONALE  DI  SERVIZIO  CHE  MANCHI,  COMUNQUE,  AI  PROPRI 
DOVERI O CHE NON SERBI CONTEGNO RIGUARDOSO, POSSONO ESSERE 
INFLITTE,  A  SECONDA  DELLA  GRAVITÀ  DEI  FATTI,  LE  SEGUENTI 
PUNIZIONI:

  1/A LA MULTA NON SUPERIORE A L. 50;

  2/A LA SOSPENSIONE DAL SERVIZIO E DALLA MERCEDE SINO AD UN 
MESE;

  3/A IL LICENZIAMENTO.

  LE PUNIZIONI  SONO INFLITTE DAL RETTORE;  QUELLA DI  3/A GRADO 
DEVE ESSERE RATIFICATA DAL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

  CONTRO I PROVVEDIMENTI DI PUNIZIONE NON È AMMESSO RICORSO.

ART. 198.

  I  CONVITTI  NAZIONALI  PROVVEDONO  ALL'ASSICURAZIONE 
OBBLIGATORIA DEL PERSONALE DI SERVIZIO CONTRO L'INVALIDITÀ E 
LA VECCHIAIA, MEDIANTE INSCRIZIONE PRESSO LA CASSA NAZIONALE 
PER LE ASSICURAZIONI SOCIALI.

ART. 199.

  LE AMMINISTRAZIONI DEI CONVITTI  NAZIONALI POSSONO STABILIRE 
NEL REGOLAMENTO INTERNO, PREVIA APPROVAZIONE DEL MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, UN TRATTAMENTO DI QUIESCENZA PER 



GLI INSERVIENTI CHE, DOPO DIECI ANNI DI SERVIZIO, SIANO COSTRETTI 
AD ABBANDONARLO, PER AVANZATA ETÀ O MALFERMA SALUTE.

  AL PERSONALE DI NOMINA STABILE ED ATTUALMENTE IN SERVIZIO, LE 
AMMINISTRAZIONI  DEI  CONVITTI  DEBBONO  USARE,  CON  I  FONDI 
DELL'EX  CASSA  INDENNITÀ  PEL  PERSONALE  DI  SERVIZIO,  ED 
OCCORRENDO CON I FONDI DEL PROPRIO BILANCIO, UN TRATTAMENTO 
NON INFERIORE A QUELLO CHE SAREBBE AD ESSO SPETTATO IN VIRTÙ DI 
PRECEDENTI DISPOSIZIONI.

TITOLO V. DEI CONVITTI PROVINCIALI, MUNICIPALI, DI ENTI MORALI E 
PRIVATI.

ART.200.

  LE PROVINCIE E I COMUNI E GLI ALTRI ENTI MORALI HANNO FACOLTÀ 
DI APRIRE CONVITTI DI EDUCAZIONE CHE SIANO ORDINATI SUL TIPO DEI 
CONVITTI NAZIONALI.

  I  REGOLAMENTI  SPECIALI  PER  QUESTI  CONVITTI  DEBBONO  ESSERE 
SOTTOPOSTI ALL'APPROVAZIONE DEL MINISTERO DELLA P. I. A NORMA 
DELL'ART. 239 DELLA LEGGE 13 NOVEMBRE 1859, N. 3725.

ART. 201.

  LA  FACOLTÀ  DI  APRIRE  CONVITTI  DI  EDUCAZIONE  PER  ALUNNI  DI 
SCUOLE  ELEMENTARI  E  SECONDARIE  È  CONCESSA  PURE  AI  PRIVATI 
CITTADINI  CON  LE  STESSE  NORME  STABILITE  DAL  CAPO  12/A  DEL  R. 
DECRETO 6 MAGGIO 1923, N. 1054, PER L'APERTURA DI ISTITUTI PRIVATI 
DI ISTRUZIONE.

ART. 202.

  I  CONVITTI  DI  EDUCAZIONE DI  CUI  AL  PRECEDENTI  ARTICOLI  SONO 
SOTTOPOSTI  ALLA  VIGILANZA  DEL  R.  PROVVEDITORE  AGLI  STUDI,  IL 
QUALE PUÒ ORDINARNE LA CHIUSURA TEMPORANEA O DEFINITIVA PER 
GRAVI RAGIONI MORALI OD IGIENICHE.

ART. 203.

  È VIETATO DI ADOTTARE PER GLI ALUNNI DEI CONVITTI PREVISTI NEL 
PRESENTE  TITOLO  UN'UNIFORME  SOMIGLIANTE  A  QUELLA  STABILITA 
PER GLI ALUNNI DEI CONVITTI NAZIONALI.

  L'INFRAZIONE A QUESTA NORMA PUÒ ESSERE MOTIVO, A GIUDIZIO DEL 
R.  PROVVEDITORE  AGLI  STUDI,  DI  TEMPORANEA  CHIUSURA  DEL 
CONVITTO SINO A QUANDO NON SIA ADOTTATA UNA UNIFORME CHE 
FACILMENTE E DI LONTANO SI DISTINGUA DA QUELLA DEGLI ALUNNI 
DEI CONVITTI NAZIONALI.

TITOLO VI. DISPOSIZIONI FINALI.
ART. 204.



  È ABROGATO IL REGOLAMENTO 24 MARZO 1912, N. 1101 E QUALUNQUE 
ALTRA DISPOSIZIONE CONTRARIA AL PRESENTE REGOLAMENTO.

ART. 205. IL PRESENTE REGOLAMENTO ENTRERÀ IN VIGORE IL 1 
OTTOBRE 1925. 

  ORDINIAMO CHE IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO 
STATO, SIA INSERTO NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI 
DECRETI  DEL  REGNO  D'ITALIA,  MANDANDO  A  CHIUNQUE  SPETTI  DI 
OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE.

DATO A RACCONIGI, ADDÌ 1 SETTEMBRE 1925.
VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI - FEDELE.
VISTO, IL GUARDASIGILLI: ROCCO.
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI, ADDÌ 25 NOVEMBRE 1925.
ATTI DEL GOVERNO, REGISTRO 242, FOGLIO 164. - GRANATA.

Annesso A
TABELLA A. PROVA D'ESAME PER I CONCORSI DI AMMISSIONE. I. - CONCORSO A 
POSTI DI ISTITUTORE. PROVA SCRITTA: SVOLGIMENTO DI UN TEMA DI 
CULTURA STORICO-LETTERARIA. PROVA ORALE: UN COLLOQUIO DELLA 
DURATA COMPLESSIVA NON MINORE DI 45 MINUTI E NON MAGGIORE DI 
UN'ORA SUI SEGUENTI ARGOMENTI: A) LETTERATURA ITALIANA; B) STORIA 
D'ITALIA DALLA FINE DEL SEC. XV AI GIORNI NOSTRI. C) NOZIONI DI 
PEDAGOGIA ED IGIENE; D) NOZIONI DI DIRITTO CIVILE, COSTITUZIONALE ED 
AMMINISTRATIVO; E) NOZIONI DI LEGISLAZIONE SCOLASTICA, CON 
PARTICOLARE RIGUARDO A QUELLA SULL'ISTRUZIONE ELEMENTARE E MEDIA 
E SUI CONVITTI NAZIONALI. II. - CONCORSI A POSTI DI VICE-ECONOMO. PROVA 
SCRITTA: SVOLGIMENTO DI UN TEMA DI DIRITTO (ISTITUZIONI DI DIRITTO 
CIVILE, COMMERCIALE, COSTITUZIONALE ED AMMINISTRATIVO) O DI 
RAGIONERIA (ELEMENTI DI RAGIONERIA E DI CONTABILITÀ DI STATO). PROVA 
ORALE: UN COLLOQUIO DELLA DURATA NON MINORE DI 45 MINUTI E NON 
MAGGIORE DI UN'ORA SUI SEGUENTI ARGOMENTI: A) ISTITUZIONI DI DIRITTO 
CIVILE, COMMERCIALE, COSTITUZIONALE ED AMMINISTRATIVO; B) ELEMENTI 
DI RAGIONERIA E DI CONTABILITÀ DI STATO; C) NOZIONI DI LEGISLAZIONE 
SCOLASTICA. III. - CONCORSO A POSTI DI MAESTRO ELEMENTARE. PROVA 
SCRITTA: SVOLGIMENTO DI UN TEMA DI CULTURA STORICO-LETTERARIA. 
PROVA ORALE: UN COLLOQUIO DELLA DURATA NON MINORE DI 45 MINUTI E 
NON MAGGIORE DI UN'ORA SU SEGUENTI ARGOMENTI: A) NOZIONI DI 
LETTERATURA ITALIANA; B) STORIA D'ITALIA DEI TEMPI MODERNI; C) 
NOZIONI DI PEDAGOGIA ED IGIENE; D) ARITMETICA. VISTO, D'ORDINE DI SUA 
MAESTÀ IL RE: IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE: FEDELE. $T

omissis



Annesso B
TABELLA B. PROVE D'ESAME PER I CONCORSI DI MERITO DISTINTO. I. - 
CONCORSO DI MERITO DISTINTO PER LA PROMOZIONE AI POSTI DI VICE-
RETTORE. PROVE SCRITTE: A) PEDAGOGIA; B) DIRITTO CIVILE, 
COSTITUZIONALE ED AMMINISTRATIVO; C) SCIENZA DELLE FINANZE; D) 
PROVA PRATICA (APPLICAZIONE DI LEGGI E REGOLAMENTI CONCERNENTI, 
L'ISTRUZIONE ELEMENTARE, L'ISTRUZIONE MEDIA E I CONVITTI NAZIONALI). 
PROVA ORALE: UN COLLOQUIO DELLA DURATA NON MINORE DI 45 MINUTI E 
NON MAGGIORE DI UN'ORA SULLE MATERIE DELLE PROVE SCRITTE E SULLA 
CONTABILITÀ DI STATO. II. - CONCORSO DI MERITO DISTINTO PER LA 
PROMOZIONE AI POSTI DI ECONOMO. PROVE SCRITTE: A) ELEMENTI DI 
DIRITTO CIVILE, COMMERCIALE ED AMMINISTRATIVO; B) SCIENZA DELLE 
FINANZE E CONTABILITÀ DELLO STATO; C) AMMINISTRAZIONE ECONOMICA 
ED AZIENDE. CONTI, SISTEMI E METODI DI SCRITTURA. RAGIONERIA 
APPLICATA; D) PROVA PRATICA. PROVA ORALE: UN COLLOQUIO DELLA 
DURATA NON MINORE DI 45 MINUTI E NON MAGGIORE DI UN'ORA SULLE 
MATERIE DELLE PROVE SCRITTE. VISTO, D'ORDINE DI SUA MAESTÀ IL RE: IL 
MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE: FEDELE. $T

omissis

Annesso C
TABELLA C. PROVE D'ESAME PER GLI ESAMI DI IDONEITÀ. I. - ESAMI DI 
IDONEITÀ PER LA PROMOZIONE AI POSTI DI VICE-RETTORE. PROVE SCRITTE: 
A) PEDAGOGIA; B) DIRITTO CIVILE; C) PROVA PRATICA (APPLICAZIONE DI 
LEGGI E DI REGOLAMENTO CONCERNENTI L'ISTRUZIONE ELEMENTARE, 
L'ISTRUZIONE MEDIA E I CONVITTI NAZIONALI). PROVA ORALE: UN 
COLLOQUIO DELLA DURATA NON MINORE DI 30 MINUTI E NON MAGGIORE DI 
45 SULLE MATERIE DELLE PROVE SCRITTE E SULLA CONTABILITÀ DI STATO. II. 
- ESAMI DI IDONEITÀ PER LA PROMOZIONE AI POSTI DI ECONOMO. PROVE 
SCRITTE: A) SCIENZA DELLE FINANZE E CONTABILITÀ DI STATO; B) 
RAGIONERIA APPLICATA; C) PROVA PRATICA. PROVA ORALE. UN COLLOQUIO 
DELLA DURATA NON MINORE DI 30 MINUTI E NON MAGGIORE DI 45 SULLE 
MATERIE DELLE PROVE SCRITTE. VISTO, D'ORDINE DI SUA MAESTÀ IL RE: IL 
MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE: FEDELE. $T

omissis
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